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A Naviris l'ammodernamento di 4 fregate Horizon

TRIESTE - Nelle prossime settimane verrà firmato un contratto formale da

parte dei rappresentanti di Francia e Italia per l'ammodernamento delle quattro

fregate Horizon delle Marine italiana e francese. Il Memorandum of

Understanding sul Mid-Life Upgrade (MLU) prevede l 'aff idamento

dell'ammodernamento a Naviris, la joint venture paritetica al 50% di Fincantieri

e Naval Group, e ad Eurosam, un consorzio formato da MBDA e Thales. La

cooperazione fra Naviris e Eurosam e gli altri partner industriali riguarderà

l'ammodernamento complessivo delle fregate, con particolare attenzione al

sistema di difesa antiaerea (compresi i radar, le armi e il relativo controllo e

comando), la piattaforma e il sistema di combattimento, e il sistema di guerra

elettronica che sarà comune a entrambe le nazioni. Naviris sarà responsabile

dei lavori sulla Modernizzazione del Sistema di Combattimento (integrazione

del sistema di difesa antiaerea, nuovi sistemi di guerra elettronica, di

comunicazione e di gestione del combattimento, trattamento anti-

obsolescenza e di upgrade, nuovi sistemi optronici) e di modernizzazione della

piattaforma (nuovo sistema di gestione nave, trattamento anti obsolescenza e

di upgrade), mentre Eurosam modernizzerà la catena di guerra anti-aerea (C2 PAAMS, nuovi radar). Le fregate

Horizon sono state originariamente costruite tra il 2000 e il 2010 nell'ambito di un programma congiunto tra Fincantieri

e Naval Group, fornendo alle Marine italiana e francese delle innovative fregate con capacità antiaerea. In questo

contesto, il lavoro coordinato di sette partner industriali guidati da Naviris risponderà all'esigenza di razionalizzazione

delle prestazioni, disponibilità e manutenzione delle unità. Ecco le principali caratteristiche delle unità classe Horizon:

Lunghezza/larghezza totale: 153 m/20,3 m - Dislocamento/pieno carico: 6.500 tonnellate/7.300 tonnellate - Capienza:

210 (equipaggio 190+20 passeggeri) - Raggio d'azione: 7.000 miglia nautiche a 18 nodi - Velocità massima: 29 nodi.

Trattasi di navi da combattimento di prima linea con una forte capacità distintiva: la guerra antiaerea, nota anche

come difesa aerea. Le prerogative delle navi sono quindi il controllo dello spazio aereo sull'area delle operazioni, il

comando e il controllo della difesa aerea e la copertura antiaerea per gruppi di portaerei e convogli. Forniscono

protezione contro minacce ad alta intensità e attacchi di missili anti-nave, contribuendo al controllo aereo e marittimo

durante le operazioni militari.

La Gazzetta Marittima

Trieste
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Riparte la Venezia-Montecarlo: Alberto Tomba e Kristian Ghedina tornano a correre, ma in
mare

I due campioni mondiali dello sci Alberto Tomba e Kristian Ghedina assieme a

Giampaolo Montavoci, il pilota con più gare al mondo nella motonautica,

scenderanno in acqua all'Arsenale di Venezia il 19 luglio per il rilancio della

storica Venezia-Montecarlo, gara che unisce via mare la Repubblica

Serenissima al Principato di Monaco. Per il 2023 sarà, però, una prova

generale che prevede solo un quarto dell'intero percorso previsto per il 2024.

Sono infatti quattro le città marinare protagoniste del "Prologo Venezia-

Montecarlo", la gara mista di velocità e regolarità fatta con imbarcazioni da

diporto e cioè non elaborate: Venezia, Cervia, Pescara e Rodi Garganico. Le

tre medaglie d'oro del Presidente della Repubblica "al merito sportivo", faranno

parte dello stesso equipaggio a bordo di un "Tornado" da 50 piedi, la barca da

diporto costruita in serie dall'omonimo cantiere di Fiumicino. L e  2 0

imbarcazioni iscritte prenderanno la via del mare "ognitempo" a Venezia il 21

luglio, dopo le verifiche tecniche previste al Porto di Jesolo il 20, dove si terrà

anche la festa di ripartenza della gara motonautica più lunga al mondo per

arrivare a Cervia il 21, a Pescara il 22 e a Rodi Garganico il 23. "Dopo i

Mondiali di motosurf e di offshore, che hanno visto i media di mezzo pianeta veicolare le splendide immagini del

Gargano in un connubio di sport e ambiente di altissimo livello, vogliamo incentivare la presenza di grandi campioni

dello sport anche sui porti turistici di Cervia e Pescara, porti che diventano così biglietti da visita dell'accoglienza

territoriale dedicata a tutti" afferma Marino Masiero, Vicepresidente di Assonautica Italiana e organizzatore della

logistica della gara. "Nonostante i problemi che l'UE sta imponendo al settore balneare e portuale turistico con la

normativa Bolkestain, stiamo assistendo in tempi tutto sommato veloci al rinnovamento di molte strutture portuali,

ricettive e balneari, che permetteranno a tutta la costa di aumentare il livello di qualità dell'offerta turistica adriatica. Di

fronte all'entrata nel mercato turistico internazionale dei paesi costieri della costa orientale, l'imprenditoria italiana non

ha alternative: la parola chiave è "eccellenza", diversamente sarà un lento e doloroso declino. Serve offrire l'italianità

nel migliore dei modi", conclude Masiero Anche questa manifestazione vede la partecipazione della Regione Puglia

con la Direzione dei "Grandi Eventi Sportivi", alla quale si affiancano le Camera di Commercio di Venezia, di Pescara

e di Foggia. Assonautica Italiana, Assonat - l'Associazione Nazionale di ConfCommercio dei porti turistici - e, novità

assoluta per il mondo nautico, l'ACI - Automobil Club d'Italia, sono i partner istituzionali della manifestazione 2023.

ACI, attraverso il suo Segretario Generale Gerardo Capozza, ha aderito con convinzione all'iniziativa: "Abbiamo

ritenuto di intervenire con un patrocinio più che meritato - afferma Capozza - alla Venezia-Montecarlo per vari motivi.

Tra questi, oltre

Il Nautilus

Venezia
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al fatto che da sempre ACI lavora per lo sviluppo del turismo costiero italiano, anche perché stiamo valutando un

percorso comune con il Presidente di Assonautica Italiana Giovanni Acampora, ed il Presidente di Assonat Luciano

Serra, per sviluppare una serie di servizi che colleghino il mondo dell'automotive con quello del turismo esperienziale

marino. Ci incontreremo a breve sui tavoli operativi ed istituzionali" conclude il Segretario dell'ACI.

Il Nautilus

Venezia
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"Channeling the Green Deal for Venice"

Nella foto (da sx): Alessandra Grosso, Paolo Borchia, Rosanna Conte, Fulvio

Lino Di Blasio, Paola Ghidoni, Stefano Verrecchia e Carlo Clini. VENEZIA - È

stato presentato a Bruxelles presso la sede della Regione del Veneto il

progetto europeo "Channeling the Green Deal for Venice", elaborato

dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale. Scendendo

più nel dettaglio il progetto, del valore totale di 1,7 milioni di euro e

cofinanziato dal programma Connecting Europe Facility (CEF), affronta il

problema della limitata accessibilità nautica dei porti di Venezia e Chioggia

cercando soluzioni scientifiche e operative per incrementare l'operatività nel

rispetto dei vincoli fisici, dell'equilibrio idrodinamico della laguna veneziana, del

traffico acqueo locale e del sistema di dighe mobili MoSE. Queste specificità

hanno infatti reso necessari nuovi studi propedeutici alla realizzazione di

interventi gestionali ed infrastrutturali in grado di migliorare la navigabilità e la

sostenibilità del canale Malamocco-Marghera e delle aree circostanti, per

contribuire anche ad una più ampia decarbonizzazione dei trasporti. Condotti

con un approccio estremamente innovativo, che integra per la prima volta

modelli di simulazione idrodinamica e di navigazione in tempo reale, gli studi effettuati hanno fornito importanti

elementi tecnico-scientifici, dimostrando come con alcuni interventi mirati sia possibile incrementare l'operatività

portuale e la sicurezza della navigazione, ottenendo al contempo un minor impatto ambientale del traffico navale

nell'area. "Grazie al metodo ricorsivo utilizzato, che prevede raccolta e analisi di dati storici meteo-marini, analisi del

fondale lagunare, studio idrodinamico e simulazioni real time del transito delle navi, sono state individuate quelle

soluzioni operative e infrastrutturali necessarie a rivitalizzare e rinaturalizzare la laguna centrale e, al contempo, a

ridurre la manutenzione ordinaria del Canale Malamocco-Marghera. Fermare la dispersione dei sedimenti, tutelare le

barene, implementare la sostenibilità ambientale: sono questi i traguardi che vogliamo tagliare nel prossimo futuro.

Grazie alle soluzioni individuate siamo già in grado di sviluppare le attività portuali riducendo al minimo gli interventi

manutentivi e al tempo stesso migliorando l'ambiente lagunare anche attraverso la creazione di barene" dichiara

Fulvio Lino Di Blasio, presidente AdSP MAS.

La Gazzetta Marittima

Venezia
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Venezia e Stettino firmano lettera d'intenti

Nella foto: La firma dell'intesa. STETTINO - Antonella Scardino, segretario

generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e

Krzysztof Urba , presidente dell'Autorità Portuale di Stettino-winoujcie hanno

sottoscritto, nei giorni scorsi, a Stettino, una lettera d'intenti volta a consolidare

la cooperazione tra le due realtà per il potenziamento dei collegamenti, dei

servizi e dei traffici ferroviari da e per l'Europa Orientale e Settentrionale.

Un'intesa in linea con gli obiettivi europei di rafforzamento del Corridoio

Baltico-Adriatico, il primo dei dieci assi del sistema di reti transeuropee dei

trasporti (TEN-T), che, lungo 1.800 km, coinvolge 6 Stati (Polonia, Repubblica

Ceca, Slovacchia, Austria, Italia e Slovenia) 27 regioni, comprende un totale di

13 nodi urbani, aeroporti, 10 porti (collega i porti baltici di Gdynia/Danzica e

Stettino/winoujcie con i porti adriatici di Venezia, Trieste, Ravenna e

Capodistria) e 26 terminal ferroviario-stradali. Nel dettaglio, il documento

prevede la miglioria dei collegamenti ferroviari esistenti lungo il Corridoio

Baltico Adriatico basate principalmente sull'avvio di indagini e analisi sulle

tendenze di mercato, il coinvolgimento attivo degli operatori del settore

potenzialmente interessati all'esecuzione dei servizi, la proposizione e l'attivazione di nuovi servizi presso operatori e

potenziali utenti. La lettera d'intenti impegna, inoltre, le due autorità alla condivisione di competenze e buone pratiche

in materia dragaggi, trasporto marittimo a corto raggio e sulle vie navigabili interne, di relazioni porto-città e di

riqualificazione dei waterfront portuali e infine alla partecipazione congiunta a Programmi di Finanziamento Europeo a

sostegno delle iniziative in linea con le finalità del documento. La cooperazione include anche lo sviluppo di iniziative

comuni per promuovere la digitalizzazione delle operazioni portuali, delle catene di approvvigionamento e per

aumentare la sostenibilità ambientale dei porti secondo gli obiettivi del Green Deal dell'UE e le iniziative previste dal

"FIT for 55". "Un nuovo e ulteriore tassello al percorso di potenziamento del settore intermodale e dei collegamenti

ferroviari del nostro sistema portuale" commenta il segretario generale Scardino, dopo il potenziamento dei

collegamenti intermodali Venezia-Bari-Patrasso, il nuovo collegamento ferroviario con l'Austria e il nuovo terminal

Carbones. "Inoltre, la rottura delle catene di trasporto per le merci ucraine a seguito del conflitto bellico, potrà trovare

percorsi e soluzioni logistiche alternative attraverso il rafforzamento dei rapporti tra i porti baltici e alto adriatici,

strategici per posizione geografica e potenziale di trasbordo" conclude il segretario generale veneto.

La Gazzetta Marittima

Venezia
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Gravi e numerose violazioni normative, portarinfuse battente bandiera straniera detenuta
nel porto di Savona

Dall'ispezione da parte del NucleoPort State Control della Capitaneria di porto

sono emerse irregolarità in merito alle dotazioni antincendio, alla preparazione

dell'equipaggio e alla cartografia nautica di bordo Il Nucleo PSC, Port State

Control, della Capitaneria di porto d i  Savona, a seguito di una lunga e

complessa attività di ispezione a bordo di una nave portarinfuse battente

bandiera straniera, ha emanato il provvedimento di "detenzione" che durerà

fino al ripristino delle piene condizioni di sicurezza dell'unità. L'ispezione,

eseguita nell'ambito dell'accordo internazionale sui controlli per la sicurezza

della navigazione, noto come Paris MoU ( Memorandum of Understanding di

Parigi del 1988), ha fatto emergere gravi e numerose violazioni normative, in

particolare per quanto attiene l'efficienza e la prontezza delle dotazioni

antincendio, la preparazione dell'equipaggio e l'aggiornamento della cartografia

nautica di bordo, motivi per i quali, per poter lasciare il porto Savonese, la

nave dovrà risolvere tutte le irregolarità riscontrate. La "detenzione" della nave

è una misura eccezionale, ma talvolta necessaria, per assicurare la

salvaguardia della vita umana in mare nonché la sicurezza della navigazione e

dell'ambiente marino. Tale provvedimento, oltre a procurare delle evidenti perdite economiche, determina delle

conseguenze negative per l'Armatore e per la Società di gestione della nave. L'ispezione effettuata sulla nave cargo si

aggiunge alle numerose ispezioni compiute nel corso dell'anno 2023 dal Nucleo PSC della Capitaneria di Porto -

Guardia Costiera di Savona per garantire il rispetto della normativa italiana e internazionale in materia di sicurezza

della navigazione e che hanno comportato la necessità, nell'intero anno, di procedere al fermo amministrativo di ben

quattro navi mercantili.

Savona News

Savona, Vado
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Il Sole 24 ore organizza l'evento "Economia del mare 2023" a Genova, Palermo e Venezia

Il Sole 24 ore organizza la seconda edizione dell'evento 'Economia del Mare'

destinato all'industria marittima prevista il 14 luglio 2023 dalle ore 10:30 e si

svolge simultanea in tre città e in tre porti: Genova, Palermo e Venezia. Il

Mediterraneo, che ospita il 20% dello shipping mondiale, il 27% del volume dei

container e il 30% del trasporto di petrolio e gas, sta assumendo un ruolo

sempre più centrale nell'economia dell'UE. Per l'Italia questo rappresenta un

nuovo impulso a un'industria, quella marittima, che è un settore strategico per

l'intera economia nazionale, sia per la cantieristica sia per i servizi connessi

agli scambi commerciali e al turismo costiero. La transizione ecologica è

destinata a dare nuovo slancio a questo asset, sia in termini di sviluppo sia in

termini di occupazione, e in questo evento saranno analizzati i nuovi scenari e

le nuove sfide, anche alla luce delle crisi internazionali, che hanno cambiato

contesti e obiettivi. Per partecipare in presenza a Genova a bordo della nave

Costa  Toscana è  obb l iga to r io  i sc r i vers i  a l  seguente  ind i r i zzo :

https://du.ilsole24ore.com/Utenti/Registrazione.aspx?

SiteCode=VE&schema=Eventi24Ore&Pers=24OreEventi&RURL=https://24oreventi.ilsole24ore.com/evento-

economia-del-mare-2023/registrazione/?tipologiaIscrizione=online entro l'11 luglio. PROGRAMMA Ore 10:30

APERTURA DEI LAVORI Fabio Tamburini, Direttore Il Sole 24 Ore Ore 11:00 La via per colmare il gap con i big

player internazionali DA GENOVA Massimo Deandreis, Direttore Generale SRM - Studi e Ricerche Mezzogiorno

Pasquale Lorusso, Vice Presidente con delega all'Economia del Mare, Confindustria Fabiola Mascardi, Consigliere

indipendente Italgas, Antares Vision, Gruppo Grendi e Socia WISTA Italy Ore 11:30 Il Pnrr e l'economia del mare:

puntare su una reale crescita del settore DA GENOVA Ne discutono: Anna Del Sorbo, Vicepresidente RSI

"Responsabilità sociale d'impresa" Unione Industriali Napoli Valeria Mangiarotti, Responsabile marketing porti ADSP

del Mar di Sardegna, Director technical and Environmental Solutions at Medcruise, President of Port network cruise

and the ferry at ESPO - Socia WISTA Italy Umberto Risso, Presidente Confindustria Genova Lorenza Rosso,

Consigliera di Amministrazione Stazioni Marittime Genova Giovanni Toti, Presidente Regione Liguria Ore 12:10 La

decarbonizzazione e il Cold Ironing per una filiera industriale navale sempre più sostenibile e competitiva DA

GENOVA Ne discutono: Dario Bocchetti, Head of Energy Saving, R&D and Ship Design Grimaldi Group Bruno

Guglielmini, Amministratore Delegato Amico & Co Lorenza Rosso, Consigliera di Amministrazione Stazioni Marittime

Genova Mario Mattioli, Presidente Confitarma Sonia Sandei, Head of Electrification ENEL Group e Vice Presidente

Vicario Confindustria Genova con delega Execution PNRR e Transizione Ecologica del Porto Ore 13:00 LIGHT

LUNCH Ore 14:00 Genova, Palermo e Venezia: le nuove infrastrutture per il rilancio DA GENOVA, PALERMO E

VENEZIA Ne discutono: Beniamino Maltese, Vice Presidente

Genova Today

Genova, Voltri
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Confitarma Paolo Emilio Signorini, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Ore 14:40

PORTI E CONCESSIONI DEMANIALI: L'ESIGENZA DI UNA GOVERNANCE COMUNE CON UNIFORMITÀ DI

REGOLE Da VENEZIA Ne discutono: Alessandro Becce, Vice Presidente Assiterminal e Amministratore Delegato

FHP Holding portuale F2i Francesco Munari, Partner e Responsabile practice Port, Shipping & Transport e

International & EU Law, Deloitte Legal Ore 15:10 Nautica da diporto: le opportunità offerte dalla transizione energetica

DA GENOVA Ne discutono: Barbara Amerio, Presidente Confindustria Imperia Marina Stella, Direttrice Generale

Confindustria Nautica Ore 16:10 Il settore crocieristico e l'accesso alla città: il caso Venezia DA VENEZIA Serena De

Perini, Assessora all'Ambiente del Comune di Chioggia Vincenzo Marinese, Vice Presidente Vicario Confindustria

Veneto Est Fabrizio Spagna, Presidente e Amministratore Delegato Venezia Terminal Passeggeri Ore 18:15

CONCLUSIONE DEI LAVORI Per info: Servizio Clienti | servizioclienti.online@ilsole24ore.com Organizzazione

interna | 24oreventi@ilsole24ore.com Organizzazione esterna | 24oreventi@immaginazioneventi.it.

Genova Today

Genova, Voltri
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Capitanerie, campagna reclutamento per 300 persone

L'annuncio del viceministro alle Infrastrutture Rixi durante l'avvicendamento alla

direzione marittima della Liguria Nel corso della tradizionale cerimonia di

passaggio di consegne alla direzione marittima della Liguria tra Sergio Liardo

e Piero Pellizzari, tenutasi a Genova venerdì scorso, il viceministro alle

Infrastrutture, Edoardo Rixi, ha annunciato una campagna di reclutamento del

personale per 300 persone. Pietro Pellizzari è quindi il nuovo direttore

marittimo della Liguria. Succede a Sergio Liardo, il quale entra nel comando

generale delle Capitanerie di porto. «Non voglio fare assolutamente

graduatorie. I temi sono tutti assolutamente importanti e credo che non non ci

si possa muovere in serie ma dobbiamo muoverci in parallelo. Le sfide sono

tante e quindi non c'è un primo dossier ma ci sono una serie di dossier che

devono marciare di pari passo», ha commentato Pellizzari riferendosi alle

istanze della portualità ligure: la nuova diga foranea in costruzione nel porto di

Genova, i l ribaltamento a mare dello stabilimento di Fincantieri e la

delocalizzazione dei depositi chimici a Sampierdarena, sempre nel porto d i

Genova. Condividi Tag capitanerie genova Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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A Messina il 100% del San Giorgio

Nella foto (da sx): L'ammiraglio Pellizzari accolto a Genova dal viceministro

Rixi e dai colleghi della Marina Militare. GENOVA - Le imprese non si fermano

e i tempi d'azione e reazione ancora una volta sono ben più veloci del

pubblico. È il caso del Terminal San Giorgio Srl genovese, per il quale, come

noto, le famiglie Messina e Gavio hanno raggiunto un'intesa per il passaggio

alla Ignazio Messina & C. S.p.A. del 100% delle quote societarie.

Un'operazione di potenziamento del settore multipurpose della Messina, che

guarda evidentemente non solo alle Autostrade del Mare ma anche allo sbarco

dei rotabili, sia le auto nuove che stanno invadendo l'Italia dalla Cina e dal Far

East, sia i ro/ro. Sarà l'AdSP del presidente signorini, come vuole la legge, a

dire l'ultima parola sull'operazione anche in base alle normative dell'Antitrust.

Terminal San Giorgio è concessionaria nel porto di Genova in associazione

temporanea d'imprese con la stessa Messina per i Ponti Libia e Canepa e

gestisce da solo il Ponte Somalia. [hideopst] Un elemento delicato, la

preoccupazione dei clienti armatori che possano cambiare gli accordi sui

servizi - il gruppo Grimaldi è uno degli attori principali nei vari traffici obiettivo

dei Messina - sembra sarà oggetto di nuovi incontri. In una nota della Messina si riafferma che verranno mantenuti e

rispettati gli impegni già assunti da Terminal San Giorgio, non solo nei confronti di Autorità di Sistema Portuale ma

anche e soprattutto nei confronti dei clienti e dei principali fornitori. In tempi nei quali la catena logistica è sempre più

oggetto di attenzione (qualcuno dice: di predazione) da parte dei grandi gruppi multinazionali, l'assicurare a Genova,

primo porto d'Italia, un imporante asset nazionale è considerato una valida scelta. La Messina infatti, "in coerenza con

il suo piano industriale e con la strategia di integrazione logistica perseguita da oltre trent'anni" - dice la compagnia -

intende sviluppare, in sinergia con le aree in cui già opera nel porto di Genova, in modo sempre più convinto la

vocazione di un vero e proprio terminale: in particolare merce varia, rotabili di ogni genere compreso il traffico delle

Autostrade del Mare, pezzi eccezionali, impiantistica, coloniali, ecoballe, metalli di vario tipo, oltre al main business

dei containers. In parallelo all'operazione Messina, il porto di Genova ha accolto il nuovo comandante della Direzione

Marittima ligure e della Capitaneria, ammiraglio ispettore Piero Pellizzari. Proveniente da Venezia, Pellizzari è

considerato uno dei più promettenti alti ufficiali operativi del Corpo. All'amico gli auguri di buon lavoro del nostro

giornale. (A.F.) [/hideopst].

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Rigassificatore Toti tranquillizza: Nessun rischio per la Liguria

di Giorgia Fabiocchi GENOVA - il piano energetico nazionale è stabilito e

normato dal decreto aiuti del governo draghi. Il commissario di governo è

stato nominato e istituita la pratica lavorerà a stretto giro con il governo. Ci

sono tre anni di tempo per collocare la nuova nave di rigassificatore, una delle

quattro previste. La Liguria che ospita i principali impianti del paese ha dato la

sua disponibilità perché è utile per questo paese e necessario. Stabilire

collocazione esatta e le opere compensative e in quali zone. Lavori dei

prossimi mesi. Un impianto collocato nella zona della autorità portuale del

nostro territorio, occidentale. Nei prossimi anni si chiarirà tutto quello che che

da capire e da stabilire. Offerto sistema portuale della Liguria opera

consolidata in italia con bassissimo contenuto di rischio, aree all shore fuori

dai confini del comune significativi con opere compensative per la procedura -

transizione ecologica verso le rinnovabili pensa che il rigassificatore non vada

bene consiglio di studiare con maggiore attenzione , rinnovabili producono

energia ma il gas è elemento di continuità e il piano energetico prevede le

quattro navi con progetti interni rigassificatore piano monito di equilibrio per

tempo piuttosto lungo è evidente che i rigassigatori vengano posizionati dove ci sono porti petrolifici importanti nel

nostro paese. Terremo aggiornato il consiglio e da settembre sarà più chiara la velocità dell'iter e tutti i dettagli di

questa operazione GENOVA - SAVONA - VADO.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Grimaldi: "A Genova violato il diritto alla concorrenza, ne abbiamo parlato con Rixi"

"La concorrenza è un bene importante del Paese e quando purtroppo non c'è

si formano monopoli" e rischiano "sia il cliente finale sia il Paese", ha detto

Grimaldi Taranto - "Bisogna dare la possibilità a vari imprenditori di poter

investire nel demanio pubblico che sono i porti e quindi avere degli spazi

necessari e le banchine per poter operare i servizi. Non è normale che a un

operatore si danno tutti i terminal, anche quelli del concorrente: quella non è

concorrenza. Ed è quello che accade a Genova e Livorno dove il nostro

concorrente ha provato a comprare i terminal dove noi operiamo". Lo ha detto

l'armatore Emanuele Grimaldi a a margine dell'appuntamento organizzato da

Alis, l'associazione logistica dell'intermodalità sostenibile, a Manduria (Taranto)

e dal titolo "L'Italia protagonista dello sviluppo euro mediterraneo". "La

concorrenza è un bene importante del Paese e quando purtroppo non c'è si

formano monopoli" e rischiano "sia il cliente finale sia il Paese", ha aggiunto

Grimaldi spiegando che nel corso dell'appuntamento "ne abbiamo parlato col

viceministro Rixi per cercare di evitare che ci sia concorrenza sleale nei porti e

che invece vengano offerte pari opportunità a tutti gli imprenditori che vogliono

operare su delle rotte fondamentali che permettono sia la continuità territoriale sia l'autostrada del mare". Guido

Grimaldi: "Investire in intermodalità" "Grazie all'intermodalità, gli italiani possono risparmiare fino a 7 miliardi di euro".

Lo ha sostenuto Guido Grimaldi, presidente dell'Associazione per la Logistica e l'Intermodalità a Manduria. Scopo

dell'evento è fare il punto sulla crescita del settore della logistica, sulle politiche del Sud, sulle nuove sfide ed

opportunità per le imprese e per lo sviluppo del Paese. "Oggi - ha aggiunto - la logistica vale il 16% del Pil italiano e

può crescere ancora: ci sono molti traffici euro-mediterranei che possono essere intercettati. I porti pugliesi in tal

senso hanno fatto e stanno facendo un lavoro straordinario". "Noi di Grimaldi ci abbiamo investito molto, destinando

alcune delle principali navi della nostra flotta a questi porti. Abbiamo promosso - ha continuato - un collegamento con

Venezia che ci permette di togliere un elevato numero di camion dalla strada e ridurre le emissioni e abbiamo varato

nuove navi che hanno batterie a zero emissioni e ci permettono di non emettere in porto". "Nei prossimi dieci anni?

La Puglia crescerà sicuramente, ma penso che sia necessario a livello nazionale - ha concluso Grimaldi - un deciso

supporto infrastrutturale al settore marittimo".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Genova Pra', il caso della ciclopista che non c'è. "Lavori finiti, ma è chiusa da mesi"

La protesta dei comitati: "Abbiamo atteso anni per il parco delle dune, ora

apritelo". Con cinquemila specie di piante e un'area giochi, le dune sono nate

proprio per completare verso Palmaro il parco praese Genova - I lavori sono

terminati, ma il cancello resta chiuso. I residenti, riuniti sotto l'insegna del

comitato Noi di Pra', hanno organizzato flashmob e presidi davanti a quel

cancello, chiedendosi per quale motivo sia ancora impossibile varcarlo e

quindi accedere alla nuova pista ciclopedonale della Fascia di Rispetto. Dopo

un cantiere durato anni a causa della costruzione del Parco delle Dune, la

ciclopedonale oggi è pronta, con il suo metro e venti di larghezza e il suo

parapetto che corre per tutta la lunghezza, fiancheggiata da palme e

intervallata da baie attrezzate per lo sport, il relax e il gioco. Il cancello alla fine

del ponte di legno che collega la parte a monte del Parco con la parte a mare,

però, resta chiuso. Pur essendo pronto da almeno due mesi, quella parte del

parco, nato per mitigare dal punto di vista paesaggistico e acustico le attività

portuali e restituire alla cittadinanza un'area verde da vivere, non è accessibile.

«Il cancello è rimasto chiuso prima per il rifacimento del ponte che, essendo in

legno, era marcito e aveva bisogno di manutenzione - spiega Filippo Bruzzone, consigliere comunale lista Sansa e

membro del comitato Noi di Pra' - Poi è rimasto chiuso, a detta dell'Autorità portuale, a causa di recenti accessi non

consentiti». Pare che il Parco sia stato oggetto di atti vandalici e che inoltre, a causa di fuochi artificiali, quattro palme

di nuova piantumazione si siano incendiate. A rallentare per oltre un anno e mezzo il cantiere delle Dune, sono state

anche due antenne telefoniche, rimosse poi a fine giugno. «In consiglio comunale ho portato un'interrogazione -

racconta il consigliere Bruzzone - Alla quale mi ha risposto l'assessore alle Manutenzioni e al decoro urbano, Mauro

Avvenente. Mi è stato detto che i primi 720 metri di parco sono perlopiù terminati e che mancano soltanto delle

rifiniture, ma che l'Autorità portuale non riaprirà fino a quando non avrà risolto il problema degli accessi non

consentiti». Il comitato chiede soltanto di poter usufruire di un parco, uno sbocco fondamentale per il quartiere

soprattutto d'estate. «Tolta la Fascia di rispetto di Pra', che costeggia la piattaforma portuale e i suoi container, non

c'è un'altra area verde dove poter passeggiare, correre, andare in bici o far giocare i bambini». Con cinquemila specie

di piante e un'area giochi, le dune sono nate proprio per completare verso Palmaro il parco praese. «Ormai sarà un

mese e mezzo che veniamo rimbalzati, dal Comune al Municipio e poi dal Municipio al Comune - aggiunge Bruzzone

- E in tutto questo c'è sempre il soggetto che non risponde che è l'Autorità portuale». I residenti chiedono un

cronoprogramma, per sapere quanto sarà necessario aspettare. Intanto il presidente del Municipio, Guido Barbazza

assicura: «Sia la pista ciclopedonale che le dune alberate della Fascia di Rispetto

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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saranno prolungate lungo il lato di levante della piattaforma portuale». - © RIPRODUZIONE RISERVATA.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Grimaldi torna sul caso terminal San Giorgio: "A Genova violata la concorrenza"

"La concorrenza è un bene importante del Paese: quando non c'è si formano

monopoli'' e rischiano ''sia il cliente finale sia il Paese", ha aggiunto l'armatore

napoletano Manduria - ''Bisogna dare la possibilità a vari imprenditori di poter

investire nel demanio pubblico che sono i porti e avere degli spazi necessari e

le banchine per poter operare i servizi. Non è normale che a un operatore si

danno tutti i terminal, anche quelli del concorrente. Quella non è concorrenza.

Ed è quello che accade a Genova e Livorno dove il nostro concorrente ha

provato a comprare i terminal dove noi operiamo''. Lo ha detto Emanuele

Grimaldi, a a margine dell'appuntamento organizzato da Alis a Manduria

(Taranto), tornando così sulla questione del terminal San Giorgio. "La

concorrenza è un bene importante del Paese: quando non c'è si formano

monopoli'' e rischiano ''sia il cliente finale sia il Paese", ha aggiunto l'armatore

napoletano, spiegando che nel corso dell'appuntamento ''ne abbiamo parlato

col viceministro Edoardo Rixi per cercare di evitare che ci sia concorrenza

sleale nei porti e che invece vengano offerte pari opportunità a tutti gli

imprenditori che vogliono operare su delle rotte fondamentali che permettono

sia la continuità territoriale sia le autostrade del mare".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Il Porto di Ravenna nel periodo gennaio-maggio 2023 ha movimentato 11.085.532
tonnellate

(FERPRESS) Ravenna, 11 LUG Il Porto di Ravenna nel periodo gennaio-

maggio 2023 ha movimentato complessivamente 11.085.532 tonnellate, in

calo del 3,5% (vale a dire quasi 400 mila di tonnellate in meno) rispetto allo

stesso periodo del 2022.

FerPress

Ravenna
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A maggio il traffico delle merci nel porto di Ravenna ha accusato gli effetti dell'alluvione
Sono state movimentate 2,4 milioni di tonnellate di carichi (-13,7%)

Lo scorso maggio il traffico delle merci nel porto di Ravenna è diminuito del

-13,7% essendo ammontato a 2,41 milioni di tonnellate rispetto a 2,79 milioni

a maggio 2022. Le sole merci allo sbarco si sono attestate a 2,17 milioni di

tonnellate (-11,9%) e quelle all'imbarco a 244mila tonnellate (-26,7%). La

riduzione complessiva dei volumi movimentati ha caratterizzato tutti i segmenti

merceologici ad eccezione di quello dei rotabili che ha registrato un traffico di

168mila tonnellate (+12,9%). Nel settore delle merci varie, inoltre, il traffico

containerizzato è stato di 214mila tonnellate (-14,1%) e quello dei carichi

convenzionali di 615mila tonnellate (-7,8%). Accentuata la flessione delle

rinfuse liquide che hanno totalizzato 378mila tonnellate (-21,4%), incluse

232mila tonnellate di prodotti petroliferi (-10,8%), 74mila tonnellate di prodotti

alimentari, mangimi e oleaginosi (-46,0%), 66mila tonnellate di prodotti chimici

(-20,9%) e 6mila tonnellate di concimi. Le rinfuse solide sono state pari a 1,04

milioni di tonnellate (-16,9%). L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centro Settentrionale ha evidenziato che «il risultato negativo del mese di

maggio va sostanzialmente ricondotto agli effetti dell'alluvione che ha colpito

Ravenna dal 16 maggio, causando interruzioni ai collegamenti stradali e ferroviari di ultimo e penultimo miglio, come

pure disagi al lavoro portuale per i dipendenti alluvionati e la necessità di tutelare la sicurezza nei giorni di maggiore

criticità». Nei primi cinque mesi del 2023 lo scalo portuale ravennate ha movimentato complessivamente 11,08 milioni

di tonnellate, con un calo del -3,5% sullo stesso periodo dello scorso anno, di cui 9,71 milioni di tonnellate di carichi

allo sbarco (-2,7%) e 1,37 milioni di tonnellate di carichi all'imbarco (-8,6%). Sulla base delle prime rilevazioni, l'AdSP

prevede che il mese di giugno di quest'anno si sia chiuso con un traffico totale di 2,3 milioni di tonnellate, con una

diminuzione superiore al -3% sullo stesso mese dello scorso anno, che era stato uno dei mesi di giugno migliori degli

ultimi vent'anni.
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L'alluvione pesa sui traffici del porto: nel primo semestre previsto un calo del 3,4%

Negativo, in particolare, l'andamento del mese di maggio, nel quale sono state

movimentate 2.411.748 tonnellate, in diminuzione del 13,7% rispetto allo

stesso mese del 2022 Il Porto di Ravenna nel periodo gennaio-maggio 2023

ha movimentato complessivamente 11.085.532 tonnellate, in calo del 3,5%

(vale a dire quasi 400 mila di tonnellate in meno) rispetto allo stesso periodo

del 2022. Gli sbarchi sono stati pari a 9.713.811 tonnellate e gli imbarchi pari a

1.371.721 tonnellate (rispettivamente, -2,7% e -8,6% in confronto ai primi 5

mesi del 2022). Il numero di toccate delle navi è stato pari a 1.003, 119 toccate

in meno (-11,9%) rispetto al 2022. Negativo, in particolare, l'andamento del

mese di maggio, nel quale sono state movimentate 2.411.748 tonnellate, in

diminuzione del 13,7% (381 mila tonnellate in meno) rispetto allo stesso mese

del 2022. Un risultato che può essere ricondotto agli effetti dell'alluvione che ha

colpito Ravenna dal 16 maggio e che ha causato interruzioni ai collegamenti

stradali e ferroviari di ultimo e penultimo miglio, oltre a disagi del lavoro

portuale per i molti alluvionati e per le esigenze di sicurezza preventiva nei

giorni di maggiore criticità. Analizzando le merci per condizionamento, nei

primi 5 mesi del 2023 le merci secche (rinfuse solide e merci varie e unitizzate) - con una movimentazione di

9.105.103 tonnellate - sono diminuite del 4,4% rispetto allo stesso periodo del 2022, e, nell'ambito delle merci secche,

quelle unitizzate in container (con 1.049.695 tonnellate di merce) sono diminuite del 4,9% rispetto al periodo gennaio-

maggio 2022. Continua invece il buon andamento delle le merci su rotabili (786.600 tonnellate), in crescita nei primi 5

mesi del 2023 del 5,5% rispetto al 2022. I prodotti liquidi, con una movimentazione di 1.980.429 tonnellate, sono

leggermente aumentati (+0,6%) rispetto allo stesso periodo del 2022. Il comparto agroalimentare (derrate alimentari e

prodotti agricoli) è ancora in crescita, con una movimentazione complessiva di 2.404.070 tonnellate di merce nei primi

5 mesi del 2023, in crescita del 4,0% (quasi 100 mila tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2022.

Analizzando le singole merceologie movimentate nel Porto di Ravenna, nei primi 5 mesi del 2023 crescono ancora i

cereali, con 918.044 tonnellate movimentate (+45,8% rispetto al 2022), mentre la movimentazione delle farine, pari a

401.184 tonnellate, risulta in calo del 18,5% rispetto al 2022. Calano anche gli sbarchi dei semi oleosi che, con

543.089 tonnellate, perdono il 7,2% rispetto al 2022 e torna il segno negativo per la movimentazione degli oli animali

e vegetali, pari a 309.763 tonnellate (-20,0% rispetto allo stesso periodo del 2022). I materiali da costruzione hanno

movimentato complessivamente 1.910.215 tonnellate, in calo dell'11,4% rispetto al 2022; in particolare, la

movimentazione di materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, con 1.733.646 tonnellate,

è anch'essa in diminuzione dell'11,2%. Per i prodotti metallurgici sono state movimentate
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2.417.197 tonnellate, in calo del 17,3% rispetto allo stesso periodo del 2022, e per i prodotti petroliferi sono state

movimentate 1.076.465 tonnellate, in aumento rispetto allo stesso periodo del 2022 (+5,4%). Bene anche i prodotti

chimici (+1,7%), con 463.159 tonnellate, e i concimi, pari a 865.127 tonnellate (+35,6% rispetto al 2022). Nel periodo

gennaio-maggio 2023 i contenitori, con 95.846 TEUs, sono diminuiti del 7,2% rispetto al 2022, un calo generalizzato

che continua a riguardare i TEUs pieni, pari a 73.145 (l'80% del totale dei TEUs), in calo del 9,2% rispetto al 2022 e, a

partire dal mese di maggio, anche i TEUs vuoti, pari a 22.701, in calo dello 0,1% rispetto al 2022. In termini di

tonnellate, la merce in container nel periodo, pari a 1.049.695 tonnellate, è calata del 4,9%, mentre il numero di

toccate delle navi portacontainer, pari a 188, è leggermente diminuito rispetto alle 191 del 2022 (3 toccate in meno).

Nel mese di maggio sono stati movimentati 20.021 TEUs, di cui 14.767 pieni (-18,3% sul 2022) e 5.254 vuoti (-20,5%

sul 2022), per 214.478 tonnellate mensili corrispondenti (-14,1% rispetto a maggio 2022). Negativo nel periodo

gennaio-maggio 2023 il risultato complessivo per trailer e rotabili, in calo dell'1,8% per numero di pezzi movimentati

(36.850 pezzi, 685 in meno rispetto al 2022) seppure in aumento del 5,5% in termini di merce (786.600 tonnellate).

Positivi i numeri relativi alla linea RORO Ravenna - Brindisi - Catania, con i pezzi movimentati, pari a 33.852, in

crescita dell'1,2% rispetto al 2022 (385 pezzi in più). Per il mese di maggio i pezzi sono stati 7.094 (contro i 6.778

pezzi del 2022) con 316 pezzi in più e un incremento del 4,7%. Il risultato nei primi 5 mesi del 2023 per l'automotive è

ancora negativo, con 2.270 pezzi movimentati, pari a 827 pezzi in meno (-26,7%) rispetto ai 3.097 pezzi del 2022.

Purtroppo l'alluvione di maggio ha compromesso pesantemente le infrastrutture ferroviarie, comportando una

momentanea interruzione del nuovo traffico di vetture BMW recentemente acquisito dal Gruppo Sapir, in arrivo via

treno e destinato ai mercati dell'Asia Orientale. Per quanto riguarda le crociere, nel mese di maggio si sono registrati

8 scali di navi da crociera, per un totale di 27.347 passeggeri (+26,7%), di cui 24.267 "in home port". Sino a tutto

maggio 2023 si sono registrati a Ravenna 12 scali di navi da crociera (contro i 23 scali dello stesso periodo del

2022), per un totale di 29.957 passeggeri (+25,0%), di cui 24.267 "in home port". In base alle comunicazioni

preventive caricate sul Port Community System alla chiusura degli ordinativi, per il mese di giugno 2023 si stima una

movimentazione di 2,3 milioni di tonnellate, in calo di oltre il 3% rispetto a giugno 2022; va segnalato, comunque, che

giugno 2022 era stato uno dei migliori mesi degli ultimi 20 anni per movimentazione complessiva. Buono il risultato

degli agroalimentari solidi, in crescita dell'1,4%, ma soprattutto quello dei prodotti metallurgici, in crescita di oltre il

28%, quasi 200.000 tonnellate in più. In calo, invece, materiali da costruzione (-24%), agroalimentari liquidi (-28,5%),

chimici liquidi (-32,5%) e concimi (-66%). In diminuzione rispetto a giugno 2022 anche la merce in container sia per

tonnellate (-1,6%) che per numero teus (-5,3%), mentre è in aumento la merce su trailer sia per tonnellate (+5,4%) che

per numero di trailer (+1%). Il primo semestre 2023 dovrebbe chiudersi, in sintesi, con una movimentazione

complessiva di quasi 13,4 milioni di tonnellate, in diminuzione del 3,4% rispetto
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al 2022. Buono il risultato degli agroalimentari solidi (quasi l'8% in più), dei prodotti petroliferi (+3,8%) ma,

soprattutto, quello dei concimi, in crescita di oltre il 22,5% (oltre 165.000 tonnellate in più). In calo, invece, i materiali

da costruzione (-14,2%, quasi 400.000 tonnellate in meno), i metallurgici (-9,1%, oltre 320.000 tonnellate in meno), gli

agroalimentari liquidi (-14,8%) e i prodotti chimici (-5%). Stima negativa nei primi 6 mesi del 2023 per i container, pari

a 114 mila teus, in calo del 6,9% rispetto allo stesso semestre del 2022; dal punto di vista dei volumi movimentati, la

merce in container è stimata in circa 1,3 milione di tonnellate, in diminuzione del 4,4% rispetto ai primi 6 mesi del

2022. Buono, invece, il risultato relativo ai trailer: i semirimorchi movimentati nei primi 6 mesi del 2023 dovrebbero

raggiungere quota 40.513 pezzi (+1,1%) e la corrispondente merce su trailer dovrebbe superare di quasi il 5,5%

quella movimentata fino a giugno 2022.
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Porto Ravenna. Causa alluvione i primi sei mesi del 2023 in leggero calo rispetto al 2022

Movimentate complessivamente 11.085.532 tonnellate, -3,5% (quasi 400mila

di tonnellate in meno) rispetto allo stesso periodo dello scorso anno Il Porto di

Ravenna n e l  p e r i o d o  g e n n a i o - m a g g i o  2 0 2 3  h a  m o v i m e n t a t o

complessivamente 11.085.532 tonnellate, in calo del 3,5% (vale a dire quasi

400 mila di tonnellate in meno) rispetto allo stesso periodo del 2022. Gli

sbarchi sono stati pari a 9.713.811 tonnellate e gli imbarchi pari a 1.371.721

tonnellate (rispettivamente, -2,7% e -8,6% in confronto ai primi 5 mesi del

2022). Il numero di toccate delle navi è stato pari a 1.003, 119 toccate in meno

(-11,9%) rispetto al 2022. Negativo, in particolare, l'andamento del mese di

maggio, nel quale sono state movimentate 2.411.748 tonnellate, in diminuzione

del 13,7% (381 mila tonnellate in meno) rispetto allo stesso mese del 2022. Un

risultato che può essere ricondotto agli effetti dell'alluvione che ha colpito

Ravenna dal 16 maggio e che ha causato interruzioni ai collegamenti stradali e

ferroviari di ultimo e penultimo miglio, oltre a disagi del lavoro portuale per i

molti alluvionati e per le esigenze di sicurezza preventiva nei giorni di maggiore

criticità. Analizzando le merci per condizionamento, nei primi 5 mesi del 2023

le merci secche ( rinfuse solide e merci varie e unitizzate ) - con una movimentazione di 9.105.103 tonnellate - sono

diminuite del 4,4% rispetto allo stesso periodo del 2022, e, nell'ambito delle merci secche, quelle unitizzate in

container (con 1.049.695 tonnellate di merce) sono diminuite del 4,9% rispetto al periodo gennaio-maggio 2022.

Continua invece il buon andamento delle le merci su rotabili (786.600 tonnellate), in crescita nei primi 5 mesi del 2023

del 5,5% rispetto al 2022. I prodotti liquidi, con una movimentazione di 1.980.429 tonnellate, sono leggermente

aumentati (+0,6%) rispetto allo stesso periodo del 2022. Il comparto agroalimentare ( derrate alimentari e prodotti

agricoli ) è ancora in crescita, con una movimentazione complessiva di 2.404.070 tonnellate di merce nei primi 5 mesi

del 2023, in crescita del 4,0% (quasi 100 mila tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2022. Analizzando le

singole merceologie movimentate nel Porto di Ravenna, nei primi 5 mesi del 2023 crescono ancora i cereali, con

918.044 tonnellate movimentate (+45,8% rispetto al 2022), mentre la movimentazione delle farine, pari a 401.184

tonnellate, risulta in calo del 18,5% rispetto al 2022. Calano anche gli sbarchi dei semi oleosi che, con 543.089

tonnellate, perdono il 7,2% rispetto al 2022 e torna il segno negativo per la movimentazione degli o li animali e

vegetali, pari a 309.763 tonnellate (-20,0% rispetto allo stesso periodo del 2022). I materiali da costruzione hanno

movimentato complessivamente 1.910.215 tonnellate, in calo dell'11,4% rispetto al 2022 ; in particolare, la

movimentazione di materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, con 1.733.646 tonnellate,

è anch'essa in diminuzione dell'11,2%. Per i prodotti metallurgici sono state
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movimentate 2.417.197 tonnellate, in calo del 17,3% rispetto allo stesso periodo del 2022, e per i prodotti petroliferi

sono state movimentate 1.076.465 tonnellate, in aumento rispetto allo stesso periodo del 2022 (+5,4%). Bene anche i

prodotti chimici (+1,7%), con 463.159 tonnellate, e i concimi, pari a 865.127 tonnellate (+35,6% rispetto al 2022). Nel

periodo gennaio-maggio 2023 i contenitori, con 95.846 TEUs, sono diminuiti del 7,2% rispetto al 2022, un calo

generalizzato che continua a riguardare i TEUs pieni, pari a 73.145 (l'80% del totale dei TEUs), in calo del 9,2%

rispetto al 2022 e, a partire dal mese di maggio, anche i TEUs vuoti, pari a 22.701, in calo dello 0,1% rispetto al 2022.

In termini di tonnellate, la merce in container nel periodo, pari a 1.049.695 tonnellate, è calata del 4,9%, mentre il

numero di toccate delle navi portacontainer, pari a 188, è leggermente diminuito rispetto alle 191 del 2022 (3 toccate

in meno). Nel mese di maggio sono stati movimentati 20.021 TEUs, di cui 14.767 pieni (-18,3% sul 2022) e 5.254

vuoti (-20,5% sul 2022), per 214.478 tonnellate mensili corrispondenti (-14,1% rispetto a maggio 2022). Negativo nel

periodo gennaio-maggio 2023 il risultato complessivo per trailer e rotabili, in calo dell'1,8% per numero di pezzi

movimentati (36.850 pezzi, 685 in meno rispetto al 2022) seppure in aumento del 5,5% in termini di merce (786.600

tonnellate). Positivi i numeri relativi alla linea RORO Ravenna - Brindisi - Catania, con i pezzi movimentati, pari a

33.852, in crescita dell'1,2% rispetto al 2022 (385 pezzi in più). Per il mese di maggio i pezzi sono stati 7.094 (contro i

6.778 pezzi del 2022) con 316 pezzi in più e un incremento del 4,7% Il risultato nei primi 5 mesi del 2023 per l'

automotive è ancora negativo, con 2.270 pezzi movimentati, pari a 827 pezzi in meno (-26,7%) rispetto ai 3.097

pezzi del 2022. Purtroppo l'alluvione di maggio ha compromesso pesantemente le infrastrutture ferroviarie,

comportando una momentanea interruzione del nuovo traffico di vetture BMW recentemente acquisito dal Gruppo

Sapir, in arrivo via treno e destinato ai mercati dell'Asia Orientale. Per quanto riguarda le crociere, nel mese di maggio

si sono registrati 8 scali di navi da crociera, per un totale di 27.347 passeggeri (+26,7%), di cui 24.267 "in home port".

Sino a tutto maggio 2023 si sono registrati a Ravenna 12 scali di navi da crociera (contro i 23 scali dello stesso

periodo del 2022), per un totale di 29.957 passeggeri (+25,0%), di cui 24.267 "in home port". In base alle

comunicazioni preventive caricate sul P ort C ommunity S ystem alla chiusura degli ordinativi, per il mese di giugno

2023 si stima una movimentazione di 2,3 milioni di tonnellate, in calo di oltre il 3% rispetto a giugno 2022; va

segnalato, comunque, che giugno 2022 era stato uno dei migliori mesi degli ultimi 20 anni per movimentazione

complessiva. Buono il risultato degli agroalimentari solidi, in crescita dell'1,4%, ma soprattutto quello dei prodotti

metallurgici, in crescita di oltre il 28%, quasi 200.000 tonnellate in più. In calo, invece, materiali da costruzione (-24%),

agroalimentari liquidi (-28,5%), chimici liquidi (-32,5%) e concimi (-66%). In diminuzione rispetto a giugno 2022 anche

la merce in container sia per tonnellate (-1,6%) che per numero teus (-5,3%), mentre è in aumento la merce su trailer

sia per tonnellate (+5,4%) che per numero di trailer (+1%). Il primo semestre 2023 dovrebbe chiudersi, in sintesi, con

una movimentazione complessiva di quasi 13,4 milioni di tonnellate,
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in diminuzione del 3,4% rispetto al 2022. Buono il risultato degli agroalimentari solidi ( quasi l'8% in più), dei prodotti

petroliferi (+3,8%) ma, soprattutto, quello dei concimi, in crescita di oltre il 22,5% (oltre 165.000 tonnellate in più). In

calo, invece, i materiali da costruzione (-14,2%, quasi 400.000 tonnellate in meno), i metallurgici (-9,1%, oltre 320.000

tonnellate in meno), gli agroalimentari liquidi (-14,8%) e i prodotti chimici (-5%). Stima negativa nei primi 6 mesi del

2023 per i container, pari a 114 mila teus, in calo del 6,9% rispetto allo stesso semestre del 2022; dal punto di vista

dei volumi movimentati, la merce in container è stimata in circa 1,3 milione di tonnellate, in diminuzione del 4,4%

rispetto ai primi 6 mesi del 2022. Buono, invece, il risultato relativo ai trailer: i semirimorchi movimentati nei primi 6

mesi del 2023 dovrebbero raggiungere quota 40.513 pezzi (+1,1%) e la corrispondente merce su trailer dovrebbe

superare di quasi il 5,5% quella movimentata fino a giugno 2022.
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Porto di Ravenna: il primo semestre del 2023 fa registrare leggero calo sul '22, colpa
dell'alluvione. Male maggio

di Redazione - 11 Luglio 2023 - 13:04 Commenta Stampa Invia notizia 4 min

Secondo i dati dell'Autorità Portuale, il Porto di Ravenna nel periodo gennaio-

maggio 2023 ha movimentato complessivamente 11.085.532 tonnellate, in

calo del 3,5% (vale a dire quasi 400 mila di tonnellate in meno) rispetto allo

stesso periodo del 2022. Gli sbarchi sono stati pari a 9.713.811 tonnellate e gli

imbarchi pari a 1.371.721 tonnellate (rispettivamente, -2,7% e -8,6% in

confronto ai primi 5 mesi del 2022). Il numero di toccate delle navi è stato pari

a 1.003, 119 toccate in meno (-11,9%) rispetto al 2022. Negativo, in

particolare, l 'andamento del mese di maggio, nel quale sono state

movimentate 2.411.748 tonnellate, in diminuzione del 13,7% (381 mila

tonnellate in meno) rispetto allo stesso mese del 2022. Un risultato che può

essere ricondotto agli effetti dell'alluvione che ha colpito Ravenna dal 16

maggio e che ha causato interruzioni ai collegamenti stradali e ferroviari di

ultimo e penultimo miglio, oltre a disagi del lavoro portuale per i  molt i

alluvionati e per le esigenze di sicurezza preventiva nei giorni di maggiore

criticità. Analizzando le merci per condizionamento, nei primi 5 mesi del 2023

le merci secche (rinfuse solide e merci varie e unitizzate) - con una movimentazione di 9.105.103 tonnellate - sono

diminuite del 4,4% rispetto allo stesso periodo del 2022, e, nell'ambito delle merci secche, quelle unitizzate in

container (con 1.049.695 tonnellate di merce) sono diminuite del 4,9% rispetto al periodo gennaio-maggio 2022.

Continua invece il buon andamento delle le merci su rotabili (786.600 tonnellate), in crescita nei primi 5 mesi del 2023

del 5,5% rispetto al 2022. I prodotti liquidi, con una movimentazione di 1.980.429 tonnellate, sono leggermente

aumentati (+0,6%) rispetto allo stesso periodo del 2022. Il comparto agroalimentare (derrate alimentari e prodotti

agricoli) è ancora in crescita, con una movimentazione complessiva di 2.404.070 tonnellate di merce nei primi 5 mesi

del 2023, in crescita del 4,0% (quasi 100 mila tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2022. Analizzando le

singole merceologie movimentate nel Porto di Ravenna, nei primi 5 mesi del 2023 crescono ancora i cereali, con

918.044 tonnellate movimentate (+45,8% rispetto al 2022), mentre la movimentazione delle farine, pari a 401.184

tonnellate, risulta in calo del 18,5% rispetto al 2022. Calano anche gli sbarchi dei semi oleosi che, con 543.089

tonnellate, perdono il 7,2% rispetto al 2022 e torna il segno negativo per la movimentazione degli oli animali e

vegetali, pari a 309.763 tonnellate (-20,0% rispetto allo stesso periodo del 2022). I materiali da costruzione hanno

movimentato complessivamente 1.910.215 tonnellate, in calo dell'11,4% rispetto al 2022; in particolare, la

movimentazione di materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, con 1.733.646 tonnellate,

è anch'essa in diminuzione dell'11,2%. Per i prodotti metallurgici sono state movimentate 2.417.197 tonnellate, in calo

del 17,
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3% rispetto allo stesso periodo del 2022, e per i prodotti petroliferi sono state movimentate 1.076.465 tonnellate, in

aumento rispetto allo stesso periodo del 2022 (+5,4%). Bene anche i prodotti chimici (+1,7%), con 463.159

tonnellate, e i concimi, pari a 865.127 tonnellate (+35,6% rispetto al 2022). Nel periodo gennaio-maggio 2023 i

contenitori, con 95.846 TEUs, sono diminuiti del 7,2% rispetto al 2022, un calo generalizzato che continua a

riguardare i TEUs pieni, pari a 73.145 (l'80% del totale dei TEUs), in calo del 9,2% rispetto al 2022 e, a partire dal

mese di maggio, anche i TEUs vuoti, pari a 22.701, in calo dello 0,1% rispetto al 2022. In termini di tonnellate, la

merce in container nel periodo, pari a 1.049.695 tonnellate, è calata del 4,9%, mentre il numero di toccate delle navi

portacontainer, pari a 188, è leggermente diminuito rispetto alle 191 del 2022 (3 toccate in meno). Nel mese di

maggio sono stati movimentati 20.021 TEUs, di cui 14.767 pieni (-18,3% sul 2022) e 5.254 vuoti (-20,5% sul 2022),

per 214.478 tonnellate mensili corrispondenti (-14,1% rispetto a maggio 2022). Negativo nel periodo gennaio-maggio

2023 il risultato complessivo per trailer e rotabili, in calo dell'1,8% per numero di pezzi movimentati (36.850 pezzi, 685

in meno rispetto al 2022) seppure in aumento del 5,5% in termini di merce (786.600 tonnellate). Positivi i numeri

relativi alla linea RORO Ravenna - Brindisi - Catania, con i pezzi movimentati, pari a 33.852, in crescita dell'1,2%

rispetto al 2022 (385 pezzi in più). Per il mese di maggio i pezzi sono stati 7.094 (contro i 6.778 pezzi del 2022) con

316 pezzi in più e un incremento del 4,7% Il risultato nei primi 5 mesi del 2023 per l'automotive è ancora negativo, con

2.270 pezzi movimentati, pari a 827 pezzi in meno (-26,7%) rispetto ai 3.097 pezzi del 2022. Purtroppo l'alluvione di

maggio ha compromesso pesantemente le infrastrutture ferroviarie, comportando una momentanea interruzione del

nuovo traffico di vetture BMW recentemente acquisito dal Gruppo Sapir, in arrivo via treno e destinato ai mercati

dell'Asia Orientale. Per quanto riguarda le crociere, nel mese di maggio si sono registrati 8 scali di navi da crociera,

per un totale di 27.347 passeggeri (+26,7%), di cui 24.267 "in home port". Sino a tutto maggio 2023 si sono registrati

a Ravenna 12 scali di navi da crociera (contro i 23 scali dello stesso periodo del 2022), per un totale di 29.957

passeggeri (+25,0%), di cui 24.267"in home port". In base alle comunicazioni preventive caricate sul Port Community

System alla chiusura degli ordinativi, per il mese di giugno 2023 si stima una movimentazione di 2,3 milioni di

tonnellate, in calo di oltre il 3% rispetto a giugno 2022; va segnalato, comunque, che giugno 2022 era stato uno dei

migliori mesi degli ultimi 20 anni per movimentazione complessiva. Buono il risultato degli agroalimentari solidi, in

crescita dell'1,4%, ma soprattutto quello dei prodotti metallurgici, in crescita di oltre il 28%, quasi 200.000 tonnellate in

più. In calo, invece, materiali da costruzione (-24%), agroalimentari liquidi (-28,5%), chimici liquidi (-32,5%) e concimi

(-66%). In diminuzione rispetto a giugno 2022 anche la merce in container sia per tonnellate (-1,6%) che per numero

teus (-5,3%), mentre è in aumento la merce su trailer sia per tonnellate (+5,4%) che per numero di trailer (+1%). Il

primo semestre 2023 dovrebbe chiudersi, in sintesi, con una movimentazione complessiva di quasi 13,4 milioni di

tonnellate, in diminuzione del 3,4% rispetto al 2022. Buono il risultato degli agroalimentari
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solidi (quasi l'8% in più), dei prodotti petroliferi (+3,8%) ma, soprattutto, quello dei concimi, in crescita di oltre il

22,5% (oltre 165.000 tonnellate in più). In calo, invece, i materiali da costruzione (-14,2%, quasi 400.000 tonnellate in

meno), i metallurgici (-9,1%, oltre 320.000 tonnellate in meno), gli agroalimentari liquidi (-14,8%) e i prodotti chimici

(-5%). Stima negativa nei primi 6 mesi del 2023 per i container, pari a 114 mila teus, in calo del 6,9% rispetto allo

stesso semestre del 2022; dal punto di vista dei volumi movimentati, la merce in container è stimata in circa 1,3

milione di tonnellate, in diminuzione del 4,4% rispetto ai primi 6 mesi del 2022. Buono, invece, il risultato relativo ai

trailer: i semirimorchi movimentati nei primi 6 mesi del 2023 dovrebbero raggiungere quota 40.513 pezzi (+1,1%) e la

corrispondente merce su trailer dovrebbe superare di quasi il 5,5% quella movimentata fino a giugno 2022.
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Porto di Ravenna: A causa dell'alluvione un leggere calo per il primo semestre rispetto
allo stesso periodo del 2022

Il Porto d i  Ravenna nel periodo gennaio-maggio 2023 ha movimentato

complessivamente 11.085.532 tonnellate, in calo del 3,5% (vale a dire quasi

400 mila di tonnellate in meno) rispetto allo stesso periodo del 2022. Gli

sbarchi sono stati pari a 9.713.811 tonnellate e gli imbarchi pari a 1.371.721

tonnellate (rispettivamente, -2,7% e -8,6% in confronto ai primi 5 mesi del

2022). Il numero di toccate delle navi è stato pari a 1.003, 119 toccate in meno

(-11,9%) rispetto al 2022. Negativo, in particolare, l'andamento del mese di

maggio , nel quale sono state movimentate 2.411.748 tonnellate, in

diminuzione del 13,7% (381 mila tonnellate in meno) rispetto allo stesso mese

del 2022. Un risultato che può essere ricondotto agli effetti dell'alluvione che ha

colpito Ravenna dal 16 maggio e che ha causato interruzioni ai collegamenti

stradali e ferroviari di ultimo e penultimo miglio, oltre a disagi del lavoro

portuale per i molti alluvionati e per le esigenze di sicurezza preventiva nei

giorni di maggiore criticità. Analizzando le merci per condizionamento, nei

primi 5 mesi del 2023 le merci secche rinfuse solide e merci varie e unitizzate )

- con una movimentazione di 9.105.103 tonnellate - sono diminuite del 4,4%

rispetto allo stesso periodo del 2022, e, nell'ambito delle merci secche , quelle unitizzate in container (con 1.049.695

tonnellate di merce) sono diminuite del 4,9% rispetto al periodo gennaio-maggio 2022. Continua invece il buon

andamento delle le merci su rotabili (786.600 tonnellate), in crescita nei primi 5 mesi del 2023 del 5,5% rispetto al

2022. I prodotti liquidi , con una movimentazione di 1.980.429 tonnellate, sono leggermente aumentati (+0,6%)

rispetto allo stesso periodo del 2022. Il comparto agroalimentare derrate alimentari e prodotti agricoli ) è ancora in

crescita, con una movimentazione complessiva di 2.404.070 tonnellate di merce nei primi 5 mesi del 2023, in crescita

del 4,0% (quasi 100 mila tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2022. Analizzando le singole merceologie

movimentate nel Porto di Ravenna, nei primi 5 mesi del 2023 crescono ancora i cereali , con 918.044 tonnellate

movimentate (+45,8% rispetto al 2022), mentre la movimentazione delle farine, pari a 401.184 tonnellate, risulta in

calo del 18,5% rispetto al 2022. Calano anche gli sbarchi dei semi oleosi che, con 543.089 tonnellate, perdono il 7,2%

rispetto al 2022 e torna il segno negativo per la movimentazione degli oli animali e vegetali , pari a 309.763 tonnellate

(-20,0% rispetto allo stesso periodo del 2022). I materiali da costruzione hanno movimentato complessivamente

1.910.215 tonnellate, in calo dell'11,4% rispetto al 2022 in particolare, la movimentazione di materie prime per la

produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo , con 1.733.646 tonnellate, è anch'essa in diminuzione dell'11,2%.

Per i prodotti metallurgici sono state movimentate 2.417.197 tonnellate, in calo del 17,3% rispetto allo stesso periodo

del 2022, e per i prodotti
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petroliferi sono state movimentate 1.076.465 tonnellate, in aumento rispetto allo stesso periodo del 2022 (+5,4%).

Bene anche i prodotti chimici (+1,7%), con 463.159 tonnellate, e i concimi , pari a 865.127 tonnellate (+35,6% rispetto

al 2022). Nel periodo gennaio-maggio 2023 i contenitori , con 95.846 TEUs, sono diminuiti del 7,2% rispetto al 2022,

un calo generalizzato che continua a riguardare i TEUs pieni, pari a 73.145 (l'80% del totale dei TEUs), in calo del

9,2% rispetto al 2022 e, a partire dal mese di maggio, anche i TEUs vuoti, pari a 22.701, in calo dello 0,1% rispetto al

2022. In termini di tonnellate, la merce in container nel periodo, pari a 1.049.695 tonnellate, è calata del 4,9%, mentre il

numero di toccate delle navi portacontainer , pari a 188, è leggermente diminuito rispetto alle 191 del 2022 (3 toccate

in meno). Nel mese di maggio sono stati movimentati 20.021 TEUs, di cui 14.767 pieni (-18,3% sul 2022) e 5.254

vuoti (-20,5% sul 2022), per 214.478 tonnellate mensili corrispondenti (-14,1% rispetto a maggio 2022). Negativo nel

periodo gennaio-maggio 2023 il risultato complessivo per trailer e rotabili , in calo dell'1,8% per numero di pezzi

movimentati (36.850 pezzi, 685 in meno rispetto al 2022) seppure in aumento del 5,5% in termini di merce (786.600

tonnellate). Positivi i numeri relativi alla linea RORO Ravenna - Brindisi - Catania, con i pezzi movimentati, pari a

33.852, in crescita dell'1,2% rispetto al 2022 (385 pezzi in più). Per il mese di maggio i pezzi sono stati 7.094 (contro i

6.778 pezzi del 2022) con 316 pezzi in più e un incremento del 4,7% Il risultato nei primi 5 mesi del 2023 per l'

automotive è ancora negativo, con 2.270 pezzi movimentati, pari a 827 pezzi in meno (-26,7%) rispetto ai 3.097

pezzi del 2022. Purtroppo l'alluvione di maggio ha compromesso pesantemente le infrastrutture ferroviarie,

comportando una momentanea interruzione del nuovo traffico di vetture BMW recentemente acquisito dal Gruppo

Sapir , in arrivo via treno e destinato ai mercati dell'Asia Orientale. Per quanto riguarda le crociere , nel mese di

maggio si sono registrati 8 scali di navi da crociera, per un totale di 27.347 passeggeri (+26,7%), di cui 24.267 "in

home port" . Sino a tutto maggio 2023 si sono registrati a Ravenna 12 scali di navi da crociera (contro i 23 scali dello

stesso periodo del 2022), per un totale di 29.957 passeggeri (+25,0%), di cui 24.267 "in home port" In base alle

comunicazioni preventive caricate sul Port Community System alla chiusura degli ordinativi, per il mese di giugno

2023 si stima una movimentazione di 2,3 milioni di tonnellate, in calo di oltre il 3% rispetto a giugno 2022; va

segnalato, comunque, che giugno 2022 era stato uno dei migliori mesi degli ultimi 20 anni per movimentazione

complessiva. Buono il risultato degli agroalimentari solidi , in crescita dell'1,4%, ma soprattutto quello dei prodotti

metallurgici, in crescita di oltre il 28%, quasi 200.000 tonnellate in più. In calo, invece, materiali da costruzione

agroalimentari liquidi chimici liquidi (-32,5%) e concimi (-66%). In diminuzione rispetto a giugno 2022 anche la merce

in container sia per tonnellate (-1,6%) che per numero teus (-5,3%), mentre è in aumento la merce su trailer sia per

tonnellate (+5,4%) che per numero di trailer (+1%). Il primo semestre 2023 dovrebbe chiudersi, in sintesi, con una

movimentazione complessiva di quasi 13,4 milioni di tonnellate, in diminuzione del 3,4% rispetto al 2022. Buono il

risultato degli agroalimentari solidi ( quasi l'8% in più), dei
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prodotti petroliferi (+3,8%) ma, soprattutto, quello dei concimi , in crescita di oltre il 22,5% (oltre 165.000 tonnellate

in più). In calo, invece, i materiali da costruzione (-14,2%, quasi 400.000 tonnellate in meno), i metallurgici (-9,1%,

oltre 320.000 tonnellate in meno), gli agroalimentari liquidi (-14,8%) e i prodotti chimici Stima negativa nei primi 6 mesi

del 2023 per i container , pari a 114 mila teus, in calo del 6,9% rispetto allo stesso semestre del 2022; dal punto di

vista dei volumi movimentati, la merce in container è stimata in circa 1,3 milione di tonnellate, in diminuzione del 4,4%

rispetto ai primi 6 mesi del 2022. Buono, invece, il risultato relativo ai trailer : i semirimorchi movimentati nei primi 6

mesi del 2023 dovrebbero raggiungere quota 40.513 pezzi (+1,1%) e la corrispondente merce su trailer dovrebbe

superare di quasi il 5,5% quella movimentata fino a giugno 2022.
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Guerrieri: "La scelta preoccupa ma rassicurati dalla disponibilità del Vice Ministro Rixi a
garantire la copertura dell'opera a prescindere dall'importo"

. Il presidente dell'Adsp rilancia: "suggerisco l'apertura immediata di un tavolo

tecnico-istituzionale" "Prendo atto delle risposte del vice ministro Edoardo Rixi

in merito alle risorse temporaneamente sottratte al finanziamento del progetto

ferroviario Raccordo e sottolineo la sua disponibilità a garantire la copertura

dell'opera in legge di Bilancio a prescindere dall'importo, anche se superiore ai

finanziamenti attualmente assegnati" . Il presidente dell'Adsp, Luciano

Guerrieri, commenta così la notizia della cancellazione, da parte del MIT, di

300 dei 312 milioni già f inanziati dal governo Draghi e destinati al

collegamento tra l'Interporto Vespucci e la linea Vada-Collesalvetti-Pisa-

Firenze, un'opera ritenuta da tutti strategica perché in grado di potenziare i

collegamenti del porto di  Livorno alla rete ferroviaria nazionale. "Seppure

inquadrata in una scelta inattesa e preoccupante - ammette Guerrieri- la

volontà espressa è chiara e, senza mettere in discussione la realizzazione del

Progetto, si annuncia l'intento di ripristinare il finanziamento anche qualora

l'importo risalente dalla progettazione dovesse essere maggiore rispetto alle

previsioni". Il n.1 dello scalo labronico considera questa affermazione di

grande importanza: "Chi conosce le problematiche dei terreni su cui le opere di cui trattasi sono progettate e i riflessi

di natura iderogeologica legati alla presenza dello Scolmatore sa che l'incremento dei costi delle opere è probabile se

non scontato" dice, aggiungendo che l'amministrazione dell'Interporto, anche su richiesta della stessa Adsp, ha in

corso uno studio progettuale per la difesa del suolo legata alla insistenza sul territorio di molteplici opere

infrastrutturali e civili. "Suggerisco l'apertura immediata di un tavolo tecnico istituzionale magari convocato dal vice

Ministro RiXI" rilancia Guerrieri. "Assieme a RFI, il tavolo dovrà analizzare le problematiche allo scopo di completare

la progettazione delle ferrovie in parallelo e stretto coordinamento con le misure di difesa idraulica il cui finanziamento

è strettamente connesso alla realizzazione dei binari, allo sviluppo dell'Interporto e alla tutela, da un lato, della Piana di

Collesalvetti, dall'altro della città di Pisa" conclude.

Informatore Navale

Livorno
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Coraggio: ha da venì il 2024

LIVORNO Il futuro, diceva un grande filosofo, è quello che tutti desideriamo,

fino a quando non arriva e ci delude. Pessimismo masochista: perché a

vedere programmi e progetti, l'anno prossimo dovrebbe essere per la

logistica e lo sviluppo economico dell'area costiera toscana il punto di svolta.

Contiamoci, credere ci aiuta.*Vediamo: per la lunga, estenuante attesa della

rivoluzione degli accessi in porto grazie al microtunnel, l'autunno del 2024

dovrebbe vedere finalmente la conclusione di lavori, gare, impegni congiunti

con l'ENI per i cavi, dragaggi e addirittura banchinamenti più profondi

(Magnale).Vediamo: per la gara della Darsena Europa, l'AdSP ritiene che,

superato l'ultimo scoglio della VIA del Ministero è ormai attesa di settimana in

settimana la metà del 2024 dovrebbe segnare l'assegnazione della maxi-gara

per la costruzione e la gestione.Vediamo: l'anno prossimo, il 2024, dovrebbe

concludersi l'altra neverending story quella del collegamento ferroviario

dell'Interporto Vespucci alle banchine del porto di Livorno.Vediamo: forse (qui

siamo ancora nel campo delle speranze: ma lasciatecele) sarà anche risolto il

nodo dello sbocco diretto a mare del Canale dei Navicelli, liberando il cul-de-

sac della Darsena Toscana dai transiti della darsena di Pisa, in forte crescita grazie allo sviluppo in quell'area della

grande nautica. Regione, Autorità del Canale, AdSP, Comuni dovrebbero cercare la quadra. Compresa la scelta di

come apre l'attuale, sgangherato ponte fisso sulla foce: se con la soluzione Bonistalli o con il tunnel stradale sotto il

canale.Vediamo: la OLT, pochi anni fa vituperata e maledetta dai NIMBY, potrà ricevere quasi il doppio del gas

rispetto alla sua origine, con riflessi (speriamo) per le bollette nazionali. E con l'istallazione di una stazione del gas in

banchina per le navi green, oltre al (discusso) revamping dell'impianto inutile e inutilizzato del cold ironing.Vediamo:

Paolo Vitelli, che ha ormai completato tutta l'operazione immobiliare dell'ex cantiere navale Fratelli Orlando una ricca,

piccola e moderna città affacciata sull'acqua ha promesso che avvierà anche il marina del Mediceo: un progetto che

oltre a mettere ordine al proliferare degli ormeggi più o meno autorizzati (le concessioni ai circoli sono scadute da

tempo) dovrebbe dare lavoro richiamando grandi Yachts.Vediamo: (qui ormai mi sto lasciando andare) anche il nodo

dell'accesso diretto al porto di Piombino sembra in via di soluzione, con la compensazione per il rigassificatore che

comporta il totale intervento sulla strada 398 facendone finalmente una vera superstrada di collegamento alla A-1.

Una direttrice veloce che valorizzerà anche le aree del porto in concessione alla PIM e quelle sulle quali si stanno

incentrando altri importanti interessi.Vediamo: chissà che non si avvii davvero l'altrettanto lunga, complessa e

intrecciata vicenda della nuova industrializzazione tra il porto e Stagno, con le bonifiche di aree come l'ex Spica che

saranno preziose.Vediamo: (tranquilli: ora la smetto) i grandi

La Gazzetta Marittima
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insediamenti, chiaramente superati per la produzione di domani, di ENI ed Enel sul canale industriale, sono al

momento in fase di divenire. Tanti annunci, tante assicurazioni, tanti progetti (idrogeno compreso). Davvero: ha da

veni il benedetto 2024!(A.F.)

La Gazzetta Marittima

Livorno
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E adesso c'è la guerra della cellulosa

LIVORNO Il domani è pieno di promesse: e ne va dato atto alla AdSP di

Luciano Guerrieri, Matteo Paroli e Roberta Macii. Ma c'è l'oggi che, come

sempre, deve affrontare emergenze continue. In questo momento c'è il

grosso problema legato alla coperta che ormai è troppo corta per ormai e

piazzali dei vitali traffici della cellulosa che subiscono il boom delle navi da

crociera e delle grandi Eco porta-auto.Dopo anni di sbarchi all'Alto Fondale, le

navi della cellulosa vitali per l'industria cartaria nazionale ma anche per il

lavoro dei portuali sono state provvisoriamente dislocate sul Molo Italia, per

dar spazio anche alle Eco e alle crociere: ma anche sul Molo Italia però hanno

priorità di accosto le navi da crociera, che spesso sfrattano quelle della

cellulosa, con veementi e comprensibili proteste di questo traffico. Più d'una

volta è stato minacciato da quest'ultimo di trasferirsi: e Marina di Carrara pare

aspetti a braccia aperte.*Soluzioni? Oggettivamente, difficili e non per cattiva

volontà. La Sintermar ha acquisito un pontone per facilitare l'accosto delle

Eco, ma sembra non bastare. La Porto 2000 s'arrabatta con quello che le

passa il convento, in eterna attesa di una definizione della gara sulla riserva

dei passeggeri. L'AdSP è alle prese con cento altre gatte da pelare, tutte o quasi legate alla sovrapposizione/conflitto

di competenze con Comune, Regione, Anas, Authority del Canale dei Navicelli per lo sbocco sempre più

condizionante in Darsena Toscana. A Palazzo Rosciano provano ad attrezzarsi per i miracoli, ma è dura. (A.F.)

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Digitalizzare

GUASTICCE - È ormai l'imperativo categorico della logistica avanzata: non si

va avanti se non solo si è poco connessi, ma anche e specialmente se le

operazioni reali non avvengono via web, eliminando al massimo il cartaceo.

Qualche interporto, come abbiamo scritto nei giorni scorsi, è già molto avanti:

altri devono spicciarsi. Sul tema ci sarà oggi proprio al Vespucci un focus di

approfondimento su come utilizzare i finanziamenti nazionali del PNRR. Dopo

l'introduzione (ore 12) del presidente dell'AdSP Luciano Guerrieri e  d e l

presidente del Vespucci Rocco Guido Nastasi, sono previsti interventi di

Matteo Gasparato (UIR), Massino Arnese (UIR, gruppo tecnico), Raffaello

Cioni (a.d. Vespucci, Ivano Russo (RAM). Chiude Luca Pentrella del ministero

competente.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Interporto Vespucci Rixi conferma i finanziamenti statali

La Gazzetta Marittima
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LIVORNO Le opere per l'Interporto di Livorno previste dalla delibera Cipess

del primo agosto 2022 si faranno nel pieno rispetto dei tempi previsti. Stiamo

parlando di infrastrutture ancora in fase di progettazione, per cui sono

necessari i 12 milioni a oggi assegnati. Una fase che terminerà entro il 2024

data prevista per la partenza dei primi lavori e che ci svelerà la reale necessità

finanziaria. Lo ha messo per scritto in una sua nota ufficiale il viceministro

Edoardo Rixi con delega ai porti.Per il governo l'Interporto di Livorno resta

fondamentale ha scritto Rixi e sulle opere garantisce la copertura in legge di

Bilancio a prescindere dall'importo, anche se superiore ai 300 milioni previsti.

Una scelta in linea col principio alla base di Pnrr e Fsc: rendere coerente lo

stanziamento di risorse con lo stato di avanzamento progettuale e la

cantierabilità. In parole semplici, soldi subito dove le opere partono e un

giusto cronoprogramma. Non è vero, come afferma il deputato Simiani (Pd)

continua il viceministro -, che il governo ha deciso di tagliare 300 milioni di

finanziamenti già programmati per la realizzazione dei collegamenti ferroviari

da e per il porto di  Livorno e l'Interporto di Guasticce. Le strutture che

interessano il nostro territorio sono in fase di progettazione fino al 2024, data in cui partiranno i lavori. Il Governo ha

riconosciuto la centralità della realizzazione dell'opera garantendone la copertura finanziaria in legge di bilancio. *La

replica del Pd sostiene che il ministro Salvini avrebbe già cancellato i 300 milioni dal MIT: se poi saranno integrati nella

prossima legge di bilancio, per il deputato toscano Sirmiani è un fatto puramente contabile. Ed ha presentato

un'interrogazione al governo.*Prendo atto delle risposte del vice ministro Edoardo Rixi in merito alle risorse

temporaneamente sottratte al finanziamento del progetto ferroviario Raccordo e sottolineo la sua disponibilità a

garantire la copertura dell'opera in legge di Bilancio a prescindere dall'importo, anche se superiore ai finanziamenti

attualmente assegnati. Il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri, commenta così la notizia della cancellazione, da

parte del MIT, di 300 dei 312 milioni già finanziati dal governo Draghi e destinati al collegamento tra l'Interporto

Vespucci e la linea Vada-Collesalvetti-Pisa-Firenze, un'opera ritenuta da tutti strategica perché in grado di potenziare i

collegamenti del porto d i  Livorno alla rete ferroviaria nazionale.Seppure inquadrata in una scelta inattesa e

preoccupante ammette Guerrieri la volontà espressa è chiara e, senza mettere in discussione la realizzazione del

Progetto, si annuncia l'intento di ripristinare il finanziamento anche qualora l'importo risalente dalla progettazione

dovesse essere maggiore rispetto alle previsioni.Guerrieri considera questa affermazione di grande importanza: Chi

conosce le problematiche dei terreni su cui le opere di cui trattasi sono progettate e i riflessi di natura iderogeologica

legati alla presenza dello Scolmatore sa che l'incremento
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dei costi delle opere è probabile se non scontato dice, aggiungendo che l'amministrazione dell'Interporto, anche su

richiesta della stessa AdSP, ha in corso uno studio progettuale per la difesa del suolo legata alla insistenza sul

territorio di molteplici opere infrastrutturali e civili.Suggerisco l'apertura immediata di un tavolo tecnico istituzionale

magari convocato dal vice ministro Rixi rilancia Guerrieri. Assieme a RFI, il tavolo dovrà analizzare le problematiche

allo scopo di completare la progettazione delle ferrovie in parallelo e stretto coordinamento con le misure di difesa

idraulica il cui finanziamento è strettamente connesso alla realizzazione dei binari, allo sviluppo dell'Interporto e alla

tutela, da un lato, della Piana di Collesalvetti, dall'altro della città di Pisa.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Mezzo secolo in avanti

LIVORNO La variabile tempo come sempre è determinante. E come sempre,

dipende da una serie di fattori che comportano diversi attori, non sempre in

grado di operare in squadra. In questo caso però, guardando con la nostra

sete di ottimismo il bicchiere mezzo pieno, va dato atto che è stata

annunciata una gara su lavori che comporteranno alla pari della futura (o

futuribile) Darsena Europa un balzo in avanti della fruibilità del porto industriale

di almeno cinquant'anni. Era una promessa sta diventando finalmente una

realtà.*Come abbiamo illustrato nel numero scorso della Gazzetta Marittima,

non si tratta solo di allargare e approfondire la strettoia del Marzocco, ormai

penalizzante imbuto per l'assessore alla Darsena Toscana e al canale con i

suoi terminal specializzati. Il prioritario intervento che sarà reso possibile dalla

fine del trasferimento dei tubi ENI nel microtunnel, consentirà il rifacimento

degli attuali muri di sponda in banchine più profonde, dragaggi finalmente

profondi, area di evoluzione delle navi meno condizionata, sponda Est più

fruibile. Rimane non si può sottovalutare il grave handicap dello sbocco del

Canale dei Navicelli in darsena, il cui tombamento è condizionato da cento

incroci di competenze con tanto testo come l'Idra di Lerna. Ma in attesa che anche questo fondamentale passo si

compia, la gara dei 20 miliardi annunciata dall'AdSP è un gigantesco passo avanti.*La variabile tempo, dicevo prima:

ufficialmente non se n'è parlato, ma i tecnici sperano che entro la prima metà del 2024 (meno di un anno) si possano

cominciare i lavori, premesso che entro la fine di quest'anno la neverending story del microtunnel sia risolta. Per

completare il piano in gara, occorrerà un anno e mezzo. Si va dunque con un porto completamente nuovo come

accesso e ricettività alla fine del 2025. Se così sarà ci aiuterà ad aspettare i tempi realistici per la Darsena Europa.

Incrociamo le dita.Antonio Fulvi

La Gazzetta Marittima

Livorno
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I dubbi dell'associazione Comitato Porto Città: "Il nuovo sindaco bloccherà
banchinamento Molo Clementino?"

- L'associazione Comitato Porto-Città di Ancona ha diramato un comunicato

stampa per esprimere le sue preoccupazioni in merito al banchinamento del

molo Clementino: "Quanto promesso dal nuovo sindaco in campagna

elettorale ha suscitato interesse e fatto nascere molte aspettative circa il

nuovo assetto del porto di Ancona" Ancona Quanto promesso dal nuovo

sindaco in campagna elettorale ha suscitato interesse e fatto nascere molte

aspettative circa il nuovo assetto del porto di Ancona. La realizzazione della

cosiddetta "penisola" consentirebbe di allontanare dal porto storico e, quindi,

dal centro abitato a ridosso del porto, lo stazionamento delle navi inquinanti e

anche l'ormeggio delle grandi navi da crociera, così da avere una drastica

riduzione del traffico veicolare per l'imbarco e lo sbarco lungo l'arco portuale.

Questa soluzione sarebbe la logica conclusione di quanto previsto da

quarant'anni a questa parte dai piani regolatori vigenti: liberare il porto antico

da ogni attività impattante per riconnetterlo con il tessuto della città per uso

culturale, turistico e urbano. Riposizionando correttamente tutti i sani criteri

della pianificazione emerge con chiarezza l'assurdità del progetto del

banchinamento, proposto nel lontano 2019, e sostenuto, con più o meno convinzione, con pareri espressi da tutti gli

Enti interessati. La più clamorosa conclusione allora emersa è che il progetto del banchinamento sarebbe

"compatibile" (testuale negli atti) con la destinazione prevista al porto antico dai Piani Regolatori, scambiando la

modifica sostanziale all'assetto del porto che il progetto comporta, per la modifica d'uso di una banchina marginale.

Via, un po' di buon senso: una vasta area attrezzata per grandi navi-crociera (specificatamente la MSC, con una

concessione di 25 anni), con tanto di terminal costruito vicino alla rotonda dei piloti, può essere "compatibile" con i

monumenti lì presenti, l'Arco di Traiano e l'Arco Clementino? Questi straordinari manufatti storici, invece di essere

tutelati e valorizzati per una fruizione di "turismo leggero", diventerebbero una sorta di isola spartitraffico per i mezzi

che vi circoleranno. E poi: dove lo mettiamo l'aumento dell'inquinamento che già oggi, anche per colpa del traffico

veicolare e delle navi ormeggiate al porto, provoca 80 decessi prematuri per cause respiratorie e 30 per cause

cardiovascolari (dati ufficiali del PIA - Piano di Inquinamento Ambientale)? Oggi, come ieri, i cittadini si chiedono: può

Il Molo Clementino diventare un terminal/hub dove sosteranno grandi navi da crociera per 10 ore al giorno senza molo

elettrificato , per tre volte la settimana da marzo a ottobre, dove transiteranno migliaia di automezzi di servizio e dei

crocieristi con un aumento del traffico che si ripercuoterà sull'intera viabilità cittadina, dalla stazione agli Archi fino al

Guasco, passando per Capodimonte? La cosa che vogliamo non sentire dalla nuova amministrazione è la classica

formula: "Ci dispiace, l'abbiamo ereditato dalla

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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precedente giunta". Sarebbe insopportabile!

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Lavoratori Pas, Usb chiede 'tavolo' a ministro Salvini

Su esternalizzazione servizio vigilanza Porto d i  Civitavecchia (ANSA) -

ROMA, 11 LUG - Approda al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,

guidato da Matteo Salvini, la vicenda della esternalizzazione del servizio di

vigilanza privata del porto di Civitavecchia, importante terminal croceristico e

commerciale del Mediterraneo. Il sindacato Usb ha infatti inoltrato al ministero,

e all'attenzione del ministro Salvini, la richiesta "di voler convocare

urgentemente un tavolo di confronto al fine di chiarire ogni aspetto di questa

dinamica che interessa decine di lavoratrici e lavoratori e le relative famiglie

che da mesi operano nell'assoluta incertezza del proprio futuro". Proprio ieri,

audito innanzi al consiglio comunale di Civitavecchia, guidato dal sindaco

Ernesto Tedesco, il presidente della Autorità di sistema portuale del mar

Tirreno centro settentrionale (Adsp), Pino Musolino, ha ribadito la decisione di

dare in appalto esterno il servizio, nonostante i bilanci in attivo, e il fatto che

finora tale attività è stata svolta 'in house' dai circa 60 dipendenti della Port

authority security (Pas), ai quali si affiancano anche alcuni lavoratori precari

con contratto a tempo. "Nel corso dei numerosi incontri tra le rappresentanze

sindacali e il presidente dell'Adsp, stazione appaltante del servizio di vigilanza privata, è stata resa nota l'intenzione di

esternalizzazione il servizio, oggi affidato a Pas. Tale determinazione - sottolinea Usb - è stata motivata da fattori

meramente economici, da noi confutati e l'Adsp non ha fornito alcuna documentazione a fondamento di tale

decisione. La società Pas, infatti, risulta godere di un ottimo stato economico". "Non si comprende, pertanto,

l'ostinata risoluzione di esternalizzare il servizio che - rileva Usb - sembra essere dettata dalla spasmodica ricerca di

contenere ulteriormente i costi per massimizzare avidamente i profitti, senza tenere conto delle eventuali

conseguenze per i lavoratori". "Rilevata l'indisponibilità della stazione appaltante nel valutare soluzioni alternative,

nonché di fornire ulteriore documentazione che giustifichi il piano industriale", Usb - che ieri ha mobilitato in presidio

una rappresentanza di lavoratori Pas - chiede al ministero la convocazione urgente del tavolo di confronto. (ANSA).

Ansa

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ocean Viking, terminate le operazioni di sbarco

Sono 16 i minori non accompagnati che saranno momentaneamente ospitati in

città in attesa di trasferimento presso altre strutture dove sono già collocati

CIVITAVECCHIA - Sono già terminate le operazioni di sbarco dei 57 migranti

arrivati in porto questa mattina alle 5,40 circa a bordo della Ocean Viking. In

poco più di due ore Asl Roma 4, Croce rossa italiana e Protezione Civile

hanno concluso i controlli sanitari e l'accoglienza ai migranti, tra cui ci sono

anche 16 minori non accompagnati. Sul posto anche l'assessore ai Servizi

sociali Deborah Zacchei che si è occupata insieme ai suoi uffici di trovare un

alloggio temporaneo ai minori, già collocati presso altre strutture dove saranno

trasferiti a breve. Le forze dell'ordine si stanno occupando dell'identificazione

dei migranti che la nave della Sos Mediterraneè ha tratto in salvo al largo della

Libia in due differenti operazioni di salvataggio. Non sono state rilevate

emergenze sanitarie e, al momento, non si è reso necessario alcun ricovero.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Napoli, ieri inaugurato e oggi già chiuso il nuovo sottopasso di Piazza Municipio

Il giorno dopo l'inaugurazione, napoletani e turisti hanno trovato chiuso il

sottopasso di piazza Municipio, quello che porta direttamente al porto d i

Napoli.  "E' una presa in giro senza precedenti" .  Lo afferma Fulvio

Martusciello, coordinatore regionale di Forza Italia in Campania. "Stamattina -

prosegue - i turisti erano sbigottiti davanti ai cancelli chiusi. Aveva ragione De

Luca ieri a borbottare che si trattava solo di una sceneggiata. Chi ieri si è

vantato dell'opera, il cui cantiere, peraltro, è rimasto aperto venti anni, oggi

dovrebbe dimettersi. Non da assessore - conclude il coordinatore azzurro - ma

da uomo" A rincarare la dose ci ha pensato Catello Maresca, consigliere di

opposizione che su facebook scrive: "Ditemi che siamo su 'Scherzi a parte':

Stazione Municipio oggi chiusa". "Ma ieri - prosegue - non c'erano De Luca,

Manfredi, Cosenza e company ad inaugurare in pompa magna la sua

straordinaria apertura? E neanche un avviso. I poveri turisti scendono fin giù

ed hanno la brutta sorpresa. Dove sono i Borrelli e gli altri urlatori vari? Ah,

dimenticavo è la sua maggioranza in Regione che ha inaugurato. Ah, è la sua

maggioranza in Comune che sta gestendo tutto. Povera Napoli". "Ecco la

solita amministrazione, inaugura un nuovo ingresso storico per la stazione metro di piazza Municipio in pompa magna

ed il giorno dopo, come per magia, è già chiuso. Non ci meravigliamo più di inaugurazioni fittizie. Si alimenta

l'interesse dei cittadini, ma come volevasi dimostrare è stato solo uno spot" . Lo scrivono in una nota i consiglieri

comunali napoletani di Forza Italia, Salvatore Guangi ed Iris Savastano.

Cronache Della Campania

Napoli
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Napoli, riaperto il sottopasso metro all'interno della stazione marittima

"Ha"Ha riaperto alle ore 19 il sottopasso della metropolitana all'interno della

Stazione Marittima dopo la soluzione di alcuni problemi che si erano

presentati". A darne nota l'Ufficio stampa del Comune di Napoli "Ho appreso

con stupore la notizia della chiusura, anzi della non apertura al pubblico della

nuova Galleria che collega la linea 1 della metropolitana con il Porto di Napoli.

Da veloci indagini interne parrebbe trattarsi di un 'ritardo burocratico' da parte

dell'Agenzia nazionale per la sicurezza Ferroviaria (ANSFISA). Sembrerebbe

che manchi all'appello una semplicissima "presa d'atto" sulle verifiche

strutturali, effettuate sugli impianti di collegamento pedonali (tapis roulant) e

sulle telecamere di sicurezza della galleria". Così Nino Simeone, presidente

della commissione Infrastrutture e Mobilità del Consiglio comunale di Napoli,

aveva spiegato la mancata apertura. "Ovviamente ho già sollecitato riscontri

ufficiali, con la consapevolezza che gli uffici comunali, coordinati dall'ottima

ing.Riccio, abbiano fatto il loro dovere. Devo però constatare, ancora una

volta, mio malgrado, che quando accadono degli imprevisti, ed in una città

come la nostra sono dietro l'angolo, non ci sia da parte dei collaboratori del

sindaco la stessa attenzione che c'è invece sulla gestione dall'ordinaria amministrazione". "Siamo sempre qui -

conclude Simeone - a metterci la faccia per tutelare il lavoro dell'Amministrazione e soprattutto il sindaco da attacchi

politici, spesso strumentali. Ma questo lo chiarirò ai diretti interessati nelle sedi opportune. Adesso le polemiche

servono a poco. Deve essere risolto tutto e velocemente nell'interesse esclusivo dei cittadini napoletani e dei turisti"

COMMENTA LASCIA UN COMMENTO.

Cronache Della Campania

Napoli



 

martedì 11 luglio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 68

[ § 2 2 1 8 8 2 4 3 § ]

Molo San Vincenzo, firmato il contratto per la realizzazione della passeggiata e avviata la
campagna di ascolto

È stato firmato lunedì mattina il contratto con cui Difesa Servizi, società in

house del Ministero della Difesa, cede in concessione al Comune di Napoli la

porzione di Base Navale necessaria alla realizzazione della passeggiata lungo

il Molo San Vincenzo. La sottoscrizione è avvenuta nella sala Rolandi

dell'Accademia dell'Alto mare ed è uno dei punti cardine del protocollo d'intesa

che lo scorso anno è stato siglato dallo stesso Comune di Napoli e da

Ministero della Difesa, Autorità di sistema portuale Mar Tirreno Centrale e

Demanio. Entro l'estate prossima è prevista la conclusione dei lavori di messa

in sicurezza, mentre l'intervento complessivo dovrà concludersi con il collaudo

entro il 31 dicembre 2025. Per la valorizzazione del Molo San Vincenzo, il

Comune ha voluto coinvolgere i cittadini, che da oggi al 31 luglio potranno far

pervenire le loro proposte inviando un messaggio whatsapp al 338 7141481. "

Il contratto di concessione -ha affermato il sindaco Gaetano Manfredi - ci

consente di avviare rapidamente i lavori. È una data storica per la città perché

quest'intervento consentirà ai cittadini di poter utilizzare il Molo San Vincenzo

che non è accessibile da decenni. Quest'opera fa parte della nostra strategia di

rilancio di tutta l'area dell'area borbonica del porto che diventa il fulcro delle attività turistiche e di svago per i

napoletani ". " Questa firma ha qualcosa di storico -ha spiegato l' assessore alle Infrastrutture e al Mare Edoardo

Cosenza - perché non è mai stato possibile, fin dall'esistenza dell'Arsenale borbonico, l'accesso ai cittadini e ai turisti

a questo spettacolare Molo San Vincenzo. In pratica sono due i tratti interessati: un primo tratto che è di pertinenza

della Marina Militare e un secondo tratto dell'Autorità di Sistema Portuale. Siamo partiti dall'ultimo tratto per il quale

c'era già l'accordo con l'Autorità di Sistema Portuale e quindi è già stata affidata la progettazione della messa in

sicurezza per i cittadini e per il riuso dell'ex eliporto, che in realtà sarà un luogo spettacolare per il quale cui ci

aspettiamo una grandissima inaugurazione, ma anche concerti famosi come quelli di Ravello. Veramente sarà un

regalo straordinario ai napoletani e a tutti i turisti, per poi arrivare fino alla "testa", al centro del Golfo di Napoli, un

altro posto spettacolare. Tutto l'intervento è finanziato con circa 6 milioni di euro da spendere entro fine 2025: il

finanziamento c'è tutto, la progettazione sarà consegnata a settembre 2023, c'è già chi realizza l'intervento. Quindi

progetto a settembre, lavori che possono partire subito dopo ". In "Cronaca" In "Cronaca".

Gazzetta di Napoli

Napoli
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Inaugurato il sottopasso dal Molo Angioino della Stazione Piazza Municipio della Linea 1

Da ieri è aperto il sottopasso della Linea 1 Stazione Piazza Municipio che

viene così messa in collegamento con il Porto di Napoli. " Erano oltre 20 anni

che questo cantiere era aperto -ha ricordato il Sindaco Gaetano Manfredi -

abbiamo dato un'accelerata importante grazie ad un grande lavoro di

cooperazione e di sinergia istituzionale per mettere insieme tutte le

competenze coinvolte. Si tratta di un'opera fondamentale che non solo

consentirà l'attraversamento di Piazza Municipio a cittadini e turisti, ma c'è poi

l'accesso alla stazione della metropolitana Linea 1 e, tra qualche mese, ci

sarà anche l'accesso alla Linea 6. Ma è anche un luogo in cui c'è anche tanta

cultura, con aree archeologiche che sono il segno della storia della città che

saranno il nostro biglietto da visita ". " In pratica si raddoppia Piazza

Municipio -ha spiegato l' Assessore alle Infrastrutture Edoardo Cosenza - da

oggi esiste una piazza di sopra ed una di sotto e poi c'è il terzo livello delle

metropolitane, per il momento la linea 1 e poi, dal 1 luglio 2024, anche la

Linea 6. Da qualunque parte di Napoli quindi si potrà arrivare qui e da questo

sottopasso, utilizzando i tapis roulant, si potrà arrivare al Porto e, viceversa, i

turisti o gli utenti degli aliscafi gratuitamente potranno andare alle diverse uscite della metro ed accedere alle aree taxi.

Tutti ciò attraversando la storia, oggi con l'ingresso dal Molo Angioino del 1200, ma tra due anni anche passando nei

pressi del molo romano e del molo greco ". " All'ingresso del sottopasso abbiamo sistemato l'infopoint che darà ai

turisti informazioni sia su ciò che si può fare in città, sia sui collegamenti marittimi -ha aggiunto l' Assessore al

Turismo Teresa Armato - Abbiamo voluto fortemente che sia i cittadini napoletani che i turisti potessero avere

informazioni su questa nuova infrastruttura, che è fondamentale per la nostra città e daremo un servizio veramente

all'altezza per tutti ". La Stazione Municipio rappresenta un'eccellenza urbana sia in ambito trasportistico che culturale.

Progettata come nodo di interscambio tra le linee metropolitane 1 e 6, in prossimità del Porto di Napoli, rappresenta

uno dei principali punti di accesso al sistema di trasporto metropolitano urbano. Oggi, dopo una serie di interventi

molto complessi, in Piazza Municipio sono presenti elementi relativi alle trasformazioni della città di Napoli dall'epoca

greco-romana fino all'età medievale e moderna. In quest'ottica, l'uscita Porto della stazione riveste un ruolo di

importanza strategica; dalla Stazione Marittima, sulle aree del Piazzale Angioino, i resti restaurati degli antichi moli

fanno da cornice alla rampa di accesso al percorso coperto che connette le uscite Porto-De Pretis-Medina-Palazzo

San Giacomo. Il collegamento ipogeo, progettato da Alvaro Siza e Edoardo Souto De Mura, accoglie gli utenti con i

resti dell'imponente Torrione del Molo, è dotato di tapis roulant e consentirà l'attraversamento della piazza senza

interferire con l'intenso flusso viario in superficie.

Gazzetta di Napoli

Napoli
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Sarà possibile, senza attraversare i tornelli della metropolitana, uscire a Via De Pretis e a breve, a Via Medina e in

Piazza Municipio nei pressi di Palazzo San Giacomo. Completati i lavori di realizzazione del Parco Archeologico che

si estenderà dal Maschio Angioino al Porto, percorrendo il corridoio, sarà possibile intravedere gli spazi dell'adiacente

galleria museale ove saranno esposti alcuni dei reperti ritrovati nel corso degli scavi. In "Eventi" In "Cronaca" Causa

maltempo sono state chiuse per circa un'ora - dalle 17,58 alle 19,00 - le stazioni Università e Municipio della linea 1

della metropolitana di Napoli, quest'ultima inaugurata lo scorso 23 maggio dal ministro per le infrastrutture Graziano

Delrio e dal sindaco Luigi De Magistris. Ancora problemi, invece, per la Articolo simile.

Gazzetta di Napoli
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Stazione Zoologica Anton Dohrn e ASD Cilento a Vela insieme per lo studio e il racconto
della biodiversità marina

È appena partito il progetto "BIOMARCS - Riannodiamo la biodiversità

marina", coordinato da Domenico D'Alelio della Stazione Zoologica Anton

Dohrn di Napoli e f inanziato nel l 'ambito del  programma europeo

IMPETUS4CS Si tratta di un progetto di cit izen science, o scienza

partecipativa, che mira a raccogliere dati sullo stato ecologico della costa

cilentana attraverso l'analisi del DNA presente nell'acqua di mare, in

collaborazione con i membri del circolo velico ASD Cilento a Vela, affiliato alla

Federazione Italiana Vela (V zona) Il progetto avrà il suo snodo principale a

Marina di Camerota, località costiera in provincia di Salerno, compresa nel

Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni e bagnata dall'Area

Marina Protetta Costa degli Infreschi e della Masseta. «Le tecniche di analisi

impiegate in questo studio permetteranno di ricercare nell'acqua di mare le

tracce di DNA appartenente ai più disparati organismi marini, da quelli

microscopici, come il plancton, a quelli di interesse commerciale, come i

pesci», afferma D'Alelio. «La nostra partnership con i ricercatori della Stazione

Zoologica contribuirà a sviluppare un piccolo osservatorio sulla biodiversità

marina a gestione locale e condivisa, che consentirà delle analisi periodiche in un'area campana molto importante sul

piano naturalistico», dice Rosalia Calicchio, biologa marina in forza a Cilento A vela. Inoltre, "lo studio fornirà dei dati

utilissimi per la gestione ambientale della costa cilentana e della vicina Area Marina Protetta", aggiunge Gennaro

Attanasio, presidente di Cilento a Vela. «Il Comune di Camerota, che supporta l'iniziativa, metterà a disposizione uno

spazio all'interno del Museo del Mare di Marina, dove verranno ospitate le attività progettuali», conclude Teresa

Esposito, assessore del Comune di Camerota. Infine, un protocollo d'intesa appena stipulato tra il Comune di

Camerota, l'ASD Cilento a Vela e la stessa Stazione Zoologica, permetterà di associare allo studio del mare

numerose attività di comunicazione della scienza rivolte ai turisti, che frequentano Marina di Camerota durante

l'estate, e agli studenti, che partecipano ai campi di scuola velica qui organizzati nel corso dell'anno scolastico. «La

partnership tra i diversi operatori del mare permetterà così di "ricostruire un legame" tra la Ricerca e la cittadinanza

attraverso lo studio della biodiversità marina, dal cui stato dipendono le risorse naturali su cui si basano le economie

locali, da quella turistica a quella ittica», conclude D'Alelio.
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Ancora posizioni aperte per Grimaldi

NAPOLI - Il tema del lavoro è un tema "caldo" nel nostro Paese, fra Governo,

opposizioni, sindacati e C. Lo è sempre stato e lo resterà inesorabilmente. Un

terreno di battaglie, di conquista, dove il "sangue politico" scorre a fiumi. Noi ci

limitiamo a ricordare, nel nostro settore di competenza, che da oltre 50 anni

cerchiamo di raccontare con tutta la professionalità del caso, le tante

opportunità per lavorare a bordo delle navi del Gruppo Grimaldi, che intende

garantire alla propria clientela servizi di qualità sempre più elevata. La

compagnia partenopea ricerca attualmente circa 200 figure tra cui Cuochi,

Camerieri, Baristi, Cabinisti da impiegare nella sezione Hotel e diverse figure

da impiegare in Macchina e Coperta, che entreranno a far parte di equipaggi

altamente qualificati impiegati su navi moderne dedicate al trasporto di

passeggeri e merci. La compagnia armatoriale partenopea possiede e

gestisce una flotta in costante crescita ed impiega le sue navi su servizi

regolari attivi 12 mesi all'anno. Essere parte degli equipaggi Grimaldi

rappresenta un'importante occasione: il Gruppo, da sempre attento alle proprie

risorse umane di mare, si impegna a premiare quelle più meritevoli, offrendo

loro concrete opportunità di crescita professionale a bordo di navi fra le più tecnologicamente avanzate e rispettose

dell'ambiente al mondo. È possibile presentare la propria candidatura accedendo al portale Lavora Con Noi del

Gruppo Grimaldi e selezionando le sezioni dedicate al personale di bordo. Per ulteriori informazioni è possibile

scrivere all'indirizzo crew@grimaldi.napoli.it. Le selezioni sono aperte anche a chi non ha ancora completato i corsi

STCW: a quanti dimostreranno di avere le giuste qualità, il Gruppo Grimaldi offrirà supporto informativo per

l'ottenimento dei documenti necessari all'imbarco.

La Gazzetta Marittima
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Msc Crociere diventa main sponsor della Scc Napoli

La "particella di sodio" saluta e dopo 18 anni se ne va. Msc Crociere è il nuovo

main global partner della Ssc Napoli per la stagione 2023/2024, sostituendo

appunto Lete. Dopo essere stato second main partner della squadra di calcio

dal 2011, accompagnandoli in un percorso di crescita culminato con la vittoria

dello scudetto, la compagnia ora appone il proprio logo insieme all'iconica

rosa dei venti come brand principale della maglia gara, che è stata presentata

a bordo di Msc World Europa ormeggiata nel porto di Napoli dal presidente

della squadra, Aurelio De Laurentiis, e dal managing director di Msc Crociere,

Leonardo Massa. «Msc è il partner ideale per traghettare il Napoli fra due ere,

siamo partiti insieme nell'estate del 2011 e adesso dopo tanti anni la nostra

relazione raggiunge il punto più alto attraverso la condivisione di un manifesto

che unisce la Città di Napoli al resto del mondo - ha commentato Aurelio De

Laurentiis - Non vediamo l'ora di iniziare questo nuovo viaggio insieme, con

l'augurio che possa portare entrambe le aziende più lontano possibile alla

ricerca di nuovi successi». E a proposito di successi, è stato indubbio il valore

trainante della stagione calcistica sul turismo in città, tanto da far parlare a più

riprese di "Napolimania". «Sono molto contento di testimoniare il sodalizio tra Msc Crociere e la Ssc Napoli, due

realtà che rappresentano l'eccellenza italiana e partenopea nel mondo - ha dichiarato Leonardo Massa - Il Napoli ha in

pochi anni ha ottenuto risultati incredibili raggiungendo traguardi prestigiosi e promettenti con milioni di tifosi

appassionati in tutto il mondo, mentre Msc Crociere, terzo brand globale in più rapida crescita, ha portato la flotta a

22 unità raggiungendo nuovi primati. Le due società sono accomunate dal medesimo spirito: porsi obiettivi ambiziosi

e puntare con forza al raggiungimento degli stessi con caparbietà, tenacia e spirito di squadra. Msc Crociere si

appresta a vivere un 2023 da record, con un importante aumento della movimentazione dei passeggeri che

raggiungerà quota 4 milioni nei soli porti italiani. Siamo pronti a scendere in campo insieme alla Ssc Napoli e ad

accettare nuove e stimolanti sfide». Il legame fra Msc e Ssc Napoli nasce 12 anni fa e adesso si rafforza

ulteriormente grazie alla scelta della compagnia di diventare main global partner del team azzurro, sposando il

progetto " From Napoli to the World ", espressione della volontà dei due brand di salpare dal capoluogo partenopeo

per raggiungere i porti di tutto il mondo e i cuori di milioni di tifosi azzurri che anche dai luoghi più lontani battono per il

Napoli.

L'agenzia di Viaggi
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Risolto il "caso" del sottopasso di collegamento Municipio

Inaugurato lunedì, nella giornata di lunedì è rimasto chiusa fino alle 19.30 circa

"Ho appreso con stupore la notizia della chiusura, anzi della non apertura al

pubblico della nuova Galleria che collega la linea 1 della metropolitana con il

Porto di Napoli": così si leggeva in una nota diffusa nel primo pomeriggio di

martedì dal presidente della Commissione comunale alle infrastrutture Nino

Simeone. In base alle informazioni raccolte dal consigliere, la stazione di

collegamento - inaugurata solo lunedì alla presenza di tutte le autorità cittadine

- sarebbe rimasta interdetta agli utenti per "un ritardo burocratico", dovuto alla

mancata "presa d'atto" relativa alle verifiche strutturali effettuate sugli impianti

di collegamento pedonali, ovvero i tapis roulant, e sulle telecamere di

sicurezza della galleria. Scontata la delusione di cittadini e turisti accorsi a

vedere il nuovo gioiello infrastrutturale della Linea 1 della Metro. La questione è

stata comunque risolta in giornata e, come annunciato dallo stesso Simeone,

la stazione di collegamento è stata resa fruibile agli utenti a partire dalle 19.30

circa.
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Napoli, il tunnel sotto piazza Municipio inaugurato ieri e chiuso oggi per mancanza di
permessi (VIDEO)

NAPOLI - Imbarazzo al Comune di Napoli, il tunnel della metropolitana

inaugurato ieri dal sindaco Manfredi, è stato subito richiuso.Transito vietato

perché mancano alcuni permessi. Video Player "Ditemi che siamo su Scherzi

a parte", questo il commento ironico pubblicato sui canali social del del

Magistrato Catello Maresca, sulla notizia della chiusura questa mattina della

stazione "Municipio" a poche ore dall'inaugurazione in pompa magna del

nuovo sottopasso della metro Linea 1 di piazza Municipio con uscita

direttamente nel Porto, che ha visto in prima linea le principali Istituzioni

cittadine. I l  Consigl iere di Opposizione ha manifestato tutta la sua

disapprovazione: "Ma ieri non c'erano De Luca, Manfredi, Cosenza e

company ad inaugurare in pompa magna la sua straordinaria apertura? E

neanche un avviso. I poveri turisti, arrivati all'entrata, trovano una brutta

sorpresa. Dove sono i Borrelli e gli altri urlatori vari? Ah, dimenticavo è la sua

maggioranza in regione che ha inaugurato. Ah, è la sua maggioranza in

comune che s ta  gestendo tu t to" .  "POVERA NAPOLI", conclude

sarcasticamente Maresca. "Ho appreso con stupore la notizia della chiusura,

anzi della non apertura al pubblico della nuova Galleria che collega la linea 1 della metropolitana con il Porto di Napoli.

Da veloci indagini interne parrebbe trattarsi di un 'ritardo burocratico' da parte dell'Agenzia nazionale per la sicurezza

Ferroviaria (ANSFISA). Sembrerebbe che manchi all'appello una semplicissima "presa d'atto" sulle verifiche strutturali,

effettuate sugli impianti di collegamento pedonali (tapis roulant) e sulle telecamere di sicurezza della galleria". Così

Nino Simeone, presidente della commissione Infrastrutture e Mobilità del Consiglio comunale di Napoli. "Ovviamente

- prosegue - ho già sollecitato riscontri ufficiali, con la consapevolezza che gli uffici comunali, coordinati dall'ottima

ing.Riccio, abbiano fatto il loro dovere. Devo però constatare, ancora una volta, mio malgrado, che quando accadono

degli imprevisti, ed in una città come la nostra sono dietro l'angolo, non ci sia da parte dei collaboratori del sindaco la

stessa attenzione che c'è invece sulla gestione dall'ordinaria amministrazione". "Siamo sempre qui - conclude

Simeone - a metterci la faccia per tutelare il lavoro dell'Amministrazione e soprattutto il sindaco da attacchi politici,

spesso strumentali. Ma questo lo chiarirò ai diretti interessati nelle sedi opportune. Adesso le polemiche servono a

poco. Deve essere risolto tutto e velocemente nell'interesse esclusivo dei cittadini napoletani e dei turisti".
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Fase molto positiva per Salerno

SALERNO - Con l'approdo inaugurale alle banchine di Salerno Container

Terminal della full-container "CMA-CGM ALCARAZ", 294 metri di lunghezza e

54.778 tonnellate di stazza, CMA-CGM (terzo vettore marittimo mondiale)

sceglie lo scalo salernitano per collegare settimanalmente il Sud-Italia con i

porti di Tangeri (Marocco), Felixstowe (UK), Amburgo (Germania), Rotterdam

(Olanda), Anversa (Belgio) e Le Havre (Francia). Per Agostino Gallozzi,

presidente di Sct SpA si consolida la posizione centrale di Salerno a servizio

dell'export delle aziende agroalimentari: "i mercati di Inghilterra e Nord Europa

rappresentano da sempre aree commerciali fondamentali per la collocazione

delle produzioni delle aziende campane e del Centro-Sud, non solo nell'ambito

del food di qualità, in questo contesto, il nuovo collegamento marittimo

aggiunge capacità competitiva alle aziende del nostro territorio". L'avvio della

nuova Linea avviene in una fase molto positiva del terminal contenitori del

Gruppo Gallozzi, che vede il mese di giugno 2023 chiudersi con un + 28,3%

nei confronti dello stesso mese del 2022, ed il primo semestre del 2023

portare a segno un + 17,22% rispetto all'analogo periodo dell'anno precedente.

Grazie all'incremento dei traffici, Salerno Container Terminal è impegnata in un importante programma di nuove

assunzioni. Dopo il passaggio - avvenuto nella prima metà dell'anno - di 30 lavoratori da un impiego part-time a quello

full-time, Sct avvia ora la selezione di 40 nuovi addetti alle attività portuali, da inserire gradualmente nell'organico

aziendale nel corso dei prossimi dodici mesi. La selezione del personale sarà affidata ad una commissione esterna,

assicurando ai candidati massima trasparenza, terzietà e pari opportunità.
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Attività integrate per la sicurezza e la tutela delle coste pugliesi, firmato l'accordo fra
Regione e Capitanerie di Porto

Il protocollo d'intesa è stato siglato questa mattina a Bari: sarà intensificata la

collaborazione fra ente regionale e Guardia Costiera, per garantire la piena

riuscita delle operazioni relative al controllo ambientale delle zone marittime e

balneari L'accordo, il primo sottoscritto in Italia, ha come obiettivi i l

miglioramento della sicurezza delle attività marittime costiere e balneari, la

gestione integrata della costa, il contributo operativo alle politiche regionali sui

temi della tutela ambientale, la conservazione e valorizzazione della costa e

del mare. È stato firmato, oggi a Bari, un protocollo d'intesa tra Regione Puglia

e Comando Generale delle Capitanerie di Porto. Il direttore marittimo della

Puglia e della Basilicata Jonica, contrammiraglio Vincenzo Leone, sotto l'egida

del Comando Generale e quale responsabile della Guardia Costiera pugliese,

provvederà alle fasi di coordinamento delle operazioni, collaborando con la

Regione Puglia anche per altre iniziative che vedranno le due Istituzioni

impegnate per lo sviluppo costiero. La Regione e il Comando delle Capitanerie

di Porto, con il protocollo firmato oggi si impegnano ad avviare un percorso di

collaborazione per incrementare, nell'ambito dei rispettivi comuni interessi, il

rafforzamento dell'efficienza e della funzionalità dei presìdi marittimi dalla Guardia Costiera presenti sul territorio, al

fine di migliorare la sicurezza delle attività marittime costiere e balneari, fornire un contributo operativo alle politiche

della Regione sui temi del mare e della gestione integrata delle coste, dare tempestiva attuazione ai processi

finalizzati all'adozione di provvedimenti di autorizzazione degli interventi promossi da Cogecap in cui è coinvolta

l'amministrazione regionale. Il Comando delle Capitanerie avanzerà anche proposte di adeguamento ed

implementazione di beni strumentali del parco navale, nonché di realizzazione di interventi infrastrutturali e di

efficientamento energetico di alcuni presidi territoriali, finalizzati all'accrescimento della funzionalità, della sostenibilità

e dell'efficienza organizzativa nell'ottica di garantire una maggiore sicurezza in mare e lungo le coste pugliesi. "Oggi

abbiamo sottoscritto un accordo sistematico generale di collaborazione, sotto ogni aspetto ma in particolare sotto

l'aspetto infrastrutturale, tra la Regione Puglia e la Guardia Costiera - ha dichiarato il presidente della Regione Puglia,

Michele Emiliano - L'abbiamo fatto con il comandante generale e con il comandante della Direzione Marittima. Un

gesto concreto, ma anche simbolico, di gratitudine nei confronti di tutti gli uomini e le donne della Guardia Costiera

che consentono alla Puglia di potersi definire Regione del Mare. Siamo certamente una delle regioni che ha avuto

maggiori vantaggi dalla propria presenza sul mare, che rispettiamo. Il mare pugliese è il più pulito d'Italia grazie al

lavoro di sorveglianza di tutti gli enti preposti, e anche della Guardia Costiera, che ha bisogno di un potenziamento di

infrastrutture e che venga messa nelle condizioni di poter svolgere il proprio ruolo utilizzando appieno la flotta,
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il personale e le competenze di cui dispone. Questo accordo coinciderà anche con l'organizzazione comune della

Giornata del mare e con la dichiarazione formale, ma concreta, che la Puglia desidera essere Regione del Mare:

vuole crescere nell'economia, nel turismo, nella cultura, nel rispetto dell'ambiente, attraverso la cultura del mare".

"Questo accordo è fondamentale - ha affermato il comandante generale ammiraglio ispettore capo, Nicola Carlone -

tenuto conto della nostra presenza capillare in Puglia: è la Direzione Marittima con il maggior numero di Capitanerie e

di uffici Circondariali Marittimi. Insieme possiamo avviare una attività molto più dedicata e più vicina ai cittadini e agli

utenti del mare, dal pescatore al diportista e alle attività industriali. C'è una grande sinergia con il sistema portuale: in

Puglia costruiremo una nuova base dove porteremo le navi maggiori che stiamo realizzando proprio per controllare

questo mare bellissimo che è l'Adriatico e parte dello Ionio. Questo accordo rappresenta l'avvio di una cooperazione

istituzionale fortemente voluta dal Direttore Marittimo della Puglia e dal presidente Emiliano. Ringrazio la Puglia che è

la mia regione".

Bari Today
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Bari Mare della Puglia: firmato oggi laccordo Regione-Capitanerie di Porto.

Bari - Mare della Puglia: firmato oggi l'accordo Regione-Capitanerie di Porto.

Emiliano: "Grati alla Guardia costiera per il compito che svolge" È stato

firmato oggi a Bari un protocollo d'intesa tra Regione Puglia e Comando

Generale delle Capitanerie di Porto. Per la Regione Puglia c'era il presidente

Michele Emiliano , per il Comando Generale delle Capitanerie di Porto c'era il

comandante generale ammiraglio ispettore capo, Nicola Carlone . Presenti

anche il presidente dell'Autorità Portuale del Levante, Ugo Patroni Griffi e il

capo di Gabinetto del Presidente, Giuseppe Catalano L'accordo, il primo

sottoscritto in Italia, è scaturito dall'esigenza condivisa di incrementare la

collaborazione istituzionale in ambiti territoriali, come il litorale pugliese,

caratterizzati dalla primaria valenza degli interessi marittimi in quanto

strettamente correlati allo sviluppo economico e al patrimonio culturale

regionale. In questo contesto, il miglioramento della sicurezza delle attività

marittime costiere e balneari, la gestione integrata della costa, il contributo

operativo alle politiche regionali sui temi della tutela ambientale, la

conservazione e valorizzazione della costa e del mare, costituiscono gli

obiettivi prefissati dal comandante generale e dal presidente della Regione Puglia a fondamento della stipula del

Protocollo d'Intesa. Il direttore marittimo della Puglia e della Basilicata Jonica - contrammiraglio (CP) Vincenzo Leone,

sotto l'egida del Comando Generale e quale responsabile della Guardia Costiera pugliese, provvederà alle discendenti

fasi di coordinamento collaborando, inoltre, con la Regione Puglia, per altre iniziative che vedranno le due Istituzioni

impegnate per lo sviluppo costiero della regione Puglia. La Regione e il Comando CP, con il protocollo firmato oggi si

impegnano ad avviare un percorso di collaborazione per incrementare, nell'ambito dei rispettivi comuni interessi, il

rafforzamento dell'efficienza e della funzionalità dei presìdi marittimi del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia

Costiera presenti sul territorio, al fine di: migliorare la sicurezza delle attività marittime costiere e balneari, tutelando, al

contempo, l'ambiente marino e le attività del cluster marittimo correlate; fornire un contributo operativo alle politiche

della Regione sui temi del mare e della gestione integrata delle coste a fini di tutela, conservazione e valorizzazione;

dare tempestiva attuazione ai processi finalizzati all'adozione di provvedimenti di autorizzazione degli interventi

promossi da Cogecap in cui è coinvolta l'amministrazione regionale. Regione e Capitanerie si impegnano, altresì, a

collaborare per promuovere iniziative congiunte di attuazione della Giornata del Mare nazionale ed europea;

promuovere congiuntamente l'istituzione, a livello regionale, della Giornata della Costa. Il Comando delle Capitanerie

avanzerà anche proposte di adeguamento ed implementazione di beni strumentali del parco navale, nonché di

realizzazione di interventi infrastrutturali - tra cui quelli già previsti con riferimento ai processi autorizzativi - e di

efficientamento
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energetico di alcuni presìdi territoriali, finalizzati all'accrescimento della funzionalità, della sostenibilità e

dell'efficienza organizzativa nell'ottica di garantire una maggiore sicurezza in mare e lungo le coste pugliesi. "Oggi

abbiamo sottoscritto un accordo sistematico generale di collaborazione, sotto ogni aspetto ma in particolare sotto

l'aspetto infrastrutturale, tra la Regione Puglia e la Guardia Costiera - ha dichiarato il presidente della Regione Puglia

Michele Emiliano - L'abbiamo fatto con il comandante generale e con il comandante della Direzione Marittima. Un

gesto concreto, ma anche simbolico, di gratitudine nei confronti di tutti gli uomini e le donne della Guardia Costiera

che consentono alla Puglia di potersi definire Regione del Mare. Siamo certamente una delle regioni che ha avuto

maggiori vantaggi dalla propria presenza sul mare, che rispettiamo. Il mare pugliese è il più pulito d'Italia grazie al

lavoro di sorveglianza di tutti gli enti preposti, e anche della Guardia Costiera, che ha bisogno di un potenziamento di

infrastrutture e che venga messa nelle condizioni di poter svolgere il proprio ruolo utilizzando appieno la flotta, il

personale e le competenze di cui dispone. Questo accordo - ha concluso Emiliano - coinciderà anche con

l'organizzazione comune della Giornata del mare e con la dichiarazione formale, ma concreta, che la Puglia desidera

essere Regione del Mare: vuole crescere nell'economia, nel turismo, nella cultura, nel rispetto dell'ambiente, attraverso

la cultura del mare". "Questo accordo è fondamentale - ha affermato l'ammiraglio Carlone - tenuto conto della nostra

presenza capillare in Puglia: è la Direzione Marittima con il maggior numero di Capitanerie e di uffici Circondariali

Marittimi. Insieme possiamo avviare una attività molto più dedicata e più vicina ai cittadini e agli utenti del mare, dal

pescatore al diportista e alle attività industriali. C'è una grande sinergia con il sistema portuale: in Puglia costruiremo

una nuova base dove porteremo le navi maggiori che stiamo realizzando proprio per controllare questo mare

bellissimo che è l'Adriatico e parte dello Ionio. Questo accordo rappresenta l'avvio di una cooperazione istituzionale

fortemente voluta dal Direttore Marittimo della Puglia e dal presidente Emiliano. Ringrazio la Puglia che è la mia

regione". link dichiarazione Emiliano: link dichiarazione Carlone: video Capitaneria "estate sicura con noi" short: video

Capitaneria "estate sicura con noi" long:.

Puglia Live
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Brindisi: il consiglio comunale accende i motori. Gabriele Antonino nuovo presidente

Gabriele Antonino (Pri) eletto presidente. Alessandro Antonino (Impegno per

Brindisi) è il suo vice. Luperti solleva il caso dell'incandidabilità di Marchionna,

ma l'elezione dei consiglieri viene convalidata Ascolta questo articolo ora...

Ascolta questo articolo ora... Brindisi: il consiglio comunale accende i motori.

Luperti solleva il caso incandidabilità Voice by BRINDISI - Il consiglio

comunale di Brindisi entra da oggi (martedì 11 luglio) nel pieno delle sue

funzioni. Quasi un mese e mezzo dopo l'elezione del sindaco Giuseppe

Marchionna, stamattina l'assise si è riunita per la prima volta. Nessun colpo di

scena, a parte un caso di incandidabilità e ineleggibilità del primo cittadino

sollevato da Pasquale Luperti, per il ruolo di amministratore della società

Santa Teresa ricoperto da Marchionna fino a un paio di settimane fa, quando,

con la nomina della nuova guida della partecipata della Provincia, sono

diventate effettive le dimissioni rassegnate il giorno dopo l'elezione. Come

concordato con largo anticipo dalle forze di maggioranza, Gabriele Antonino

(Pri), con 21 voti, è stato eletto presidente del consiglio comunale. Il suo vice è

Alessandro Antonino (Impegno per Brindisi), votato da 11 consiglieri. Giunta

Marchionna-2 Il caso incompatibilità In avvio, come accennato, Luperti ha messo del pepe alla seduta (inizialmente

presieduta dal consigliere "anziano" Francesco Cannalire, del Pd), tornando nel solco di una polemica che aveva già

animato la campagna elettorale. Luperti ha infatti chiesto il rinvio della convalida dell'elezione di Giuseppe Marchionna

(nel ruolo di consigliere), poiché quando ha firmato l'accettazione alla candidatura a sindaco era presidente della

Santa Teresa. Luperti ha ricordato anche l'atto di avanzamento di carriera di alcuni dipendenti (con una delibera poi

revocata ) della partecipata firmato da Marchionna dopo l'elezione. La questione nelle scorse settimane è stata

sollevata sia al prefetto di Brindisi che all'Anac. Pasquale Luperti Mentre dall'Agenzia nazionale anti corruzione non è

arrivato ancora alcun riscontro, stamattina è stata consegnata ai consiglieri la nota della prefettura, in cui si rimarca

come la verifica delle cause di incompatibilità spetti al consiglio comunale. Il segretario generale, Pasquale Greco, ha

quindi definito "irrituale" la proposta di Luperti, in quanto la procedura del differimento della convalida dell'elezione non

è prevista dal regolamento. Un eventuale procedimento relativo a riserve su profili di incompatibilità, ha sempre

spiegato il segretario generale, può essere attivato solo dopo la convalida. Greco fra l'altro ha ricordato che eventuali

questioni di incandidabilità sono state già valutate dall'ufficio elettorale centrale, che due settimane fa ha proclamato

l'elezione dei consiglieri. Al momento della votazione, sia Luperti che il consigliere Michelangelo Greco, esponente del

Movimento Regione Salento, sono usciti dall'aula. Tutti gli altri componenti hanno votato per la condalida.

Marchionna, intervistato a margine della seduta, ha glissato:

Brindisi Report
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"La piccola polemica era abbastanza scontata - afferma Marchiona - e proviene già dalla campagna elettorale.

L'importante è averla superata e aver convalidato l'elezione di tutti i consiglieri". L'elezione del presidente Dopo la

convalida, il giuramento di un emozionato Marchionna e l'apertura dell'urna per l'elezione del presidente e del suo vice.

Nessun dubbio sull'elezione di Gabriele Antonino, che al suo secondo mandato da consigliere ricoprirà l'importante

incarico. "Farò in modo - afferma Antonino in un breve discorso - che ci sia massimo accesso possibile agli atti.

Vorrei che il pubblico diventi una costante in questo consiglio comunale. In questi anni è stata una sofferenza vedere

l'aula vuota". "Abbiamo - afferma ancora Antonino - grande responsabilità. Ci approcciamo ad affrontare grandi sfide.

Auguriamo a tutti buon lavoro e conservate l'entusiasmo con cui siete stati eletti, per il bene della città di Brindisi".

Gabriele Antonino e Alessandro Antonino Alessandro Antonino si è detto "onorato di ricoprire il ruolo di vice

presidente del consiglio comunale". "Qualora dovessi sostituire il presidente nelle sue funzioni - dichiara - cercherà di

onorare il ruolo nel migliore dei modi". Le commissioni Poi si è proceduto con l'elezione dei componenti della

commissione elettorale comunale per il periodo 2023-2028 e della commissione comunale per la formazione degli

elenchi popolari di Corte di assise e di Corte di assise d'appello. Della prima fanno parte: Roberto Quarta (Fratelli

d'Italia), Pierpaolo Strippoli (Movimento 5 stelle) e Teodoro Pierri (Forza Italia). Come supplenti sono stati eletti:

Maurizio Colella (Casa dei moderati), Giuseppe Carletti (Marchionna sindaco) e Denise Aggiano (Pd). Della seconda

commissione fanno parte Maurizio Colella e Diego Rachiero ("Fusco sindaco"). Giuseppe Marchionna-6 Le linee

programmatiche Una volta espletate queste incombenze, Marchionna ha presentato le linee programmatiche , che si

basano sui seguenti pilastri: Innovazione, conoscenza ed educazione; edifici e quartieri efficienti e sicuri; mobilità

sostenibile; energia e ambiente; porto e aeroporto parte di un network internazionale. Nel documento sono delineate

le principali potenzialità per "lo sviluppo della città del futuro": "economica, in termini di presenza di attività innovative,

di priorità date alla ricerca e allo sviluppo, di capacità di attrarre capitale umano e finanziario, di attenzione nei

confronti dello sviluppo sostenibile"; "sociale e ambientale, misurabile sulla base della centralità data alle reti sociali e

ai beni relazionali, all'attenzione per la valorizzazione dei beni comuni, alla propensione all'inclusione e alla

sostenibilità ambientale". E poi potenzialità "di governance, che presuppone l'adozione di un approccio che faccia

propria la visione sistemica, la capacità di governo delle reti, la cultura della partecipazione civica nella creazione di

valore pubblico". Il documento passa con 21 sì, 11 astenuti e nessun contrario. L'intervento dell'ex sindaco Il confronto

sulle linee programmatiche è stato dai toni distesi. L'ultimo a intervenire è stato Riccardo Rossi, che a proposito dei

cinque anni da sindaco rivendica di aver "saputo dire di no a chi chiedeva cose che non si potevano realizzare e dire

di sì a processi che si potevano realizzare, nel rispetto ddelle norme". L'ex sindaco ricorda come al momento del suo

insediamento ci fossero pochi progetti finanziati. "Oggi - afferma - lasciamo un importante patrimonio di progetti". "In

questi cinque anni - prosegue - dirigenti
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e funzionari hanno dimostrato il loro valore. Non saremmo passati indenni se non avessimo avuto la loro

competenza, abnegazione e valore. Li ringrazio per questi cinque anni". Sempre a proposito dell'eredità della sua

amministrazione, Rossi fa riferimenti al Documenti programmatico preliminare del Pug. Sulla questione stipendi,

Rossi spiega che non chiederà mai a sindaco e assessori di ridurre i propri stipendi, perché c'à una legge che regola

questo aspetto. Invita inoltre Marchionna a nominare un suo staff. Riccardo Rossi-37 Sulla questione riguardante il

deposito di gas Edison, Rossi ricorda come negli ultimi anni non vi siano stati rapporti fra l'amministrazione comunale

e l'Autorità di sistema portuale. Rossi rivendica l'idea di sviluppo del porto sostenuta dalla propria amministrazione,

non compatibile con l'idea di un serbatoio di gas Gnl a Costa Morena Est. "Quei luoghi - afferma - possono produrre

di più con la logistica, la retro portualità e altro". Un passaggio anche sulle "difficoltà economico finanziarie" in cui

versa l'ente, con in ballo l'ipotesi di rimodulare il piano pluriennale di riequilibrio finanziario. Riguardo alla revoca

dell'aumento della tassa di imbarco aeroportuale, l'ex sindaco rimarca come non si possa procedere oltre il termine

del 31 luglio". Alla fine, applausi bipartisan per Riccardo Rossi, il cui discorso è stato apprezzato sua dalla

maggioranza che dall'opposizione. La composizione del consiglio comunale Maggioranza Forza Italia: Nicola

Didonna, Tiziana Martucci, Cosimo Elmo, Caterina Cozzolino, Rino Pierri, Luca Tondi. Casa Dei Moderati : Maurizio

Colella, Raffaele De Maria. Lega : Ercole Saponaro. Marchionna sindaco: Giuseppe Carletti, Teodoro Scarano,

Antonio Monetti. Pri : Gabriele Antonino, Veronica Mastrogiacomo, Alessandro Miceli. Fdi: Jacopo Sticchi, Maria

Lucia Vantaggiato, Mario Borromeo, Cesare Mevoli, Roberto Quarta Opposizione I candidati sindaco: Riccardo

Rossi, Roberto Fusco, Pasquale Luperti. Movimento Regione Salento : Michelangelo Greco. Pd : Francesco

Cannalire, Alessio Carbonella, Giampaolo D'Onofrio, Denise Aggiano. M5S: Pierpaolo Strippoli. Impegno per Brindisi

: Alessandro Antonino; Salvatore Giannace. Fusco Sindaco: Diego Rachiero.
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L'onorevole Sasso Deidda a Brindisi per conoscere territorio e infrastrutture

Presidente della IX Commissione Trasporti, poste e telecomunicazioni della

Camera dei deputati. E' atteso per venerdì 14 luglio prossimo Ascolta questo

articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by BRINDISI - Venerdì 14

luglio prossimo l'onorevole Sasso Deidda, presidente della IX Commissione

Trasporti, poste e telecomunicazioni della Camera dei deputati, sarà a Brindisi

per visitare il porto e incontrare all'Autorità portuale il presidente prof. Ugo

Patroni Griffi. Successivamente è previsto l'incontro alla Torre di Controllo

Enav con la presidente Alessandra Bruni e l'amministratore delegato

Pasqualino Monti. All'inizio della giornata, invece, andrà in visita al Battaglione

San Marco per portare i saluti e rendere omaggio ai militari. La visita è

finalizzata a conoscere nel dettaglio la strategicità del territorio e la potenzialità

delle infrastrutture su cui la Commissione parlamentare sta lavorando da

diverso tempo. Sarà presente una delegazione così composta: on. Saverio

Congedo (fdi), on. Giandonato La Salandra (fdi), on. Giovanni Maiorano (fdi),

on. Dario Iaia (fdi), on. Mauro D'Attis (fi). Sen. Vita Maria Nocco (fdi),

Federica Masi (collaboratore parlamentare), Luigi Caroli (consigliere regionale

fdi), Giuseppe Marchionna (sindaco di Brindisi), Massimiliano Oggiano (vicesindaco di Brindisi), Luciano Cavaliere

(capogruppo fdi alla Provincia) Lucia Vantaggiato (capogruppo fdi al Comune).

Brindisi Report

Brindisi



 

martedì 11 luglio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 85

[ § 2 2 1 8 8 2 5 6 § ]

Infrastrutturazione del porto di Gioia Tauro: lungo confronto tra la senatrice Tilde Minasi e
il presidente Andrea Agostinelli

E' stato un incontro lungo e produttivo quello che ieri ha visto, seduti allo

stesso tavolo, la senatrice Tilde Minasi e il presidente dell'ADsP dei Mari

Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, che ha ricevuto la parlamentare

calabrese della Lega nella sede dell'Autorita' di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio Nel corso della riunione, il presidente Agostinelli ha

illustrato la programmazione di sviluppo in corso, messa in atto dall'Ente a

sostegno dell'ulteriore crescita del porto d i  Gioia Tauro In particolare, il

presidente Andrea Agostinelli ha approfondito la questione relativa al livello di

infrastrutturazione del porto di Gioia Tauro e dei collegati finanziamenti. Nello

specifico il presidente dell'Autorita' di Sistema portuale ha posto l'attenzione

sul progetto per la elettrificazione delle banchine che necessita di un

investimento di oltre 80 milioni di euro e dovra' essere completato entro il

2030, in base a quanto disposto dall'Unione europea a tutela della sostenibilita'

ambientale di tutti porti dell'UE. Nel contempo Agostinelli si e' soffermato sulla

tematica relativa alla coesistenza della gestione delle aree portuali in capo all'

Autorita' di Sistema portuale e al Consorzio regionale per le attivita' produttive,

anche alla luce della recente sentenza della Corte d'Appello di Reggio Calabria che ha attribuito al Corap la titolarita' di

vaste aree portuali. A tale proposito e' stata altresi' auspicata una soluzione transattiva che veda come protagonisti la

Regione Calabria, il Ministero dell'Economia e delle Finanze e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per

restituire il porto di Gioia Tauro ad una gestione unica ed efficace.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Comitato di Gestione a Gioia Tauro

GIOIA TAURO - Si è riunito nei giorni scorsi il Comitato di Gestione

dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio,

presieduto dal presidente Andrea Agostinelli. Temi centrali sono stati la

manifestazione di parere sul rilascio o rinnovo di autorizzazioni dell'attività di

impresa portuale per lo svolgimento di operazioni e servizi portuali negli scali

di Corigliano Rossano e Vibo Valentia e su istanze di concessione demaniale

marittima nei porti di Crotone e Gioia Tauro. È stato dato risalto alla richiesta

di concessione di F.O.M. srl di operare all'interno dell'immobile, posto nell'area

portuale dello scalo di Corigliano Rossano, destinato a cantiere navale ma mai

completato e quindi ridotto in stato di abbandono: è arrivato il parere

favorevole all'unanimità dei membri del Comitato che prevede, anche l'onere

del concessionario di completare l'opera e metterla in funzione, assicurando

altresì la possibilità da parte dello Stato di incamerarla tra le proprie pertinenze

anche in corso di concessione. Si restituisce, così, alla comunità portuale un

bene con relativo un servizio, richiesto da tempo dalla marineria locale per

poter effettuare il necessario alaggio delle proprie imbarcazioni in condizioni

più agevoli e in loco. Nel contempo, il presidente Andrea Agostinelli ha anticipato ai presenti che, a sostegno dello

sviluppo del porto di Corigliano Rossano, sono stati effettuati sopralluoghi di alcune società d'intrapresa, che hanno

manifestato la volontà di avviare un'attività industriale lungo le banchine portuali, per le quali l'Ente terrà informato, con

apposite riunioni, le Istituzioni, l'Autorità marittima e il cluster marittimo. A conclusione della riunione, il presidente

Andrea Agostinelli ha informato il Comitato di Gestione della istanza relativa all'investimento del PNRR di dieci milioni

di euro, destinato alla realizzazione di opere di viabilità nell'area ex Enel, interna al porto che, da anni, vede l'Ente in

giudizio contro il Corap che è stato riconosciuto proprietario. A tale proposito, il presidente Agostinelli,

nell'evidenziare lo stato di progettualità dell'opera, portato avanti dall'Ente, che è stato completamente definito e

approvato, e al fine di rispettare i tempi imposti dai finanziamenti del PNRR, ha manifestato la volontà di mantenere

l'attuazione dei lavori con l'obiettivo di garantirne la celerità dei tempi. "Si tratta di una posizione rispetto alla quale - ha

chiarito Agostinelli - sono in corso numerose interlocuzioni con il Corap e con la Regione Calabria, per definire un iter

celere che non faccia perdere i finanziamenti e quindi che ne permetta il completamento dei lavori". Agostinelli si è

altresì soffermato sulla questione della elettrificazione delle banchine portuali, di cui tutti i porti - entro il 2023 -

dovranno dotarsi. "Un progetto che necessita di un importante finanziamento che potrebbe superare gli 80 milioni di

euro, - ha aggiunto Agostinelli - per il quale ho interessato il Ministero vigilante, con l'obiettivo

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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di riuscire a fare inserire il progetto tra quelli da finanziare attraverso i fondi del Repower UE".

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Quindici pazienti diabetici a bordo del Brigantino militare Nave Italia

OLBIA. Imparare a gestire il diabete a bordo di una imbarcazione, tra manovre

da effettuare, vele da issare e imprevisti da superare. Da questa mattina

l'equipaggio composto da quindici pazienti diabetici - otto provenienti dal

territorio gallurese, due da quello sassarese e cinque dall'area cagliaritana - si

trova a bordo del più grande brigantino al mondo, il veliero "Nave Italia" della

Marina Militare, partito dal molo Ichnusa del porto di Cagliari. Per sei giorni

solcheranno le acque del Sud Sardegna: una sfida impegnativa e altamente

educativa, per imparare a gestire la patologia andando oltre la routine

quotidiana. I partecipanti, undici uomini e quattro donne, hanno un'età media di

47 anni e provengono da mondi professionali differenti: scuola, enti pubblici,

ingegneria e logistica, per citarne alcuni. La più giovane ha 21 anni, il più

anziano 69. Sono tutti diabetici di tipo 1 con dispositivi innovativi di

monitoraggio e somministrazione di insulina. Quattro di loro avevano

partecipato nel 2018 a un'altra iniziativa velistica, la Transatlantica da Gran

Canaria alle Piccole Antille. Ieri sera tutti hanno vissuto un momento speciale

con la visita ai cantieri di Luna Rossa e l'invito al Circolo Ufficiali, dove

l'equipaggio ha potuto ricevere la calorosa accoglienza della Marina Militare di Cagliari. Il progetto, realizzato dal

Direttore della Diabetologia della Asl Gallura, Giancarlo Tonolo, insieme alle associazioni Diabete Zero Odv e

Janasdia, è stato approvato nei mesi scorsi dalla Marina Militare Italiana e dallo Yacht Club Italiano, piazzandosi

ottavo fra i quattrocento presentati, in quanto ritenuto in linea con gli obiettivi perseguiti dalla Fondazione Nave Italia

nata proprio dalla cooperazione tra lo Yacht Club Italiano e la Marina Militare. Un organismo che dal 2007, attraverso

le iniziative inclusive, combatte ogni pregiudizio utilizzando la "terapia delle avventure". In questo caso, oltre alla lotta

ai pregiudizi, c'è un forte valore aggregativo e formativo per i partecipanti. «Stiamo per affrontare un'esperienza che

ci porterà a districarci tra diversi turni di attività marinaresche e briefing sul diabete per valutare le glicemie, le

alterazioni e i motivi di queste ultime», sottolinea il dottor Tonolo, coadiuvato sull'imbarcazione dal dottor Alberto

Manconi della Asl di Sassari. «Il nostro equipaggio è affiatato. Grazie a una precedente fase di training i pazienti sono

preparati per risolvere le difficoltà di gestione dei compiti lavorativi sul brigantino rispetto ai tempi dell'alimentazione.

Alcuni di loro - aggiunge Giancarlo Tonolo - hanno anche intolleranze a lattosio, soffrono di favismo e celiachia:

vivono questa condizione come una sfida in più da vincere per imparare ad adattarsi a diversi sistemi di cucina. Fino

a sabato 15 luglio potremo valutare le capacità di adattamento dell'equipaggio in una condizione diversa da quella

quotidiana, lontano dalle strutture sanitarie. Un'attività gestita comunque in sicurezza, perché grazie alla telemedicina

saremo collegati con operatori in grado di supportare

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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i pazienti da terra». Lo spirito con il quale nasce questo progetto è quello di ribadire che con il diabete ci sono delle

regole da rispettare ma non ci sono limiti alle possibilità lavorative o ricreative. «In passato veniva ordinato ai pazienti

di smettere di fare sport - aggiunge Giancarlo Tonolo - mentre oggi con le terapie, le capacità di adattamento e le

dovute attenzioni si può gestire la quotidianità. Basti pensare che alcuni sportivi di alto livello pur avendo il diabete

riescono a partecipare a competizioni e grandi tornei, vincendo titoli e medaglie». Il veliero Nave Italia farà ritorno al

porto di Cagliari sabato 15 luglio, mentre sosterà al porto di Olbia dal 22 al 24 luglio. Tags: Nave Italia Marina Militare

© Riproduzione non consentita senza l'autorizzazione della redazione.
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Nave Italia in navigazione con 15 pazienti diabetici

Nave Italia in navigazione con 15 pazienti diabetici È partita l'avventura

dell'equipaggio formato da quindici diabetici a bordo del brigantino Nave Italia

Per sei giorni i pazienti saranno a bordo dell'imbarcazione della Marina Militare

nel Sud Sardegna Nave Italia in navigazione con 15 pazienti diabetici Cagliari,

11 luglio 2023 - Imparare a gestire il diabete a bordo di una imbarcazione, tra

manovre da effettuare, vele da issare e imprevisti da superare. Da questa

mattina l'equipaggio composto da quindici pazienti diabetici - otto provenienti

dal territorio gallurese, due da quello sassarese e cinque dall'area cagliaritana -

si trova a bordo del più grande brigantino al mondo, il veliero "Nave Italia" della

Marina Militare, partito dal molo Ichnusa del porto di Cagliari. Per sei giorni

solcheranno le acque del Sud Sardegna: una sfida impegnativa e altamente

educativa, per imparare a gestire la patologia andando oltre la routine

quotidiana. I partecipanti I partecipanti, undici uomini e quattro donne, hanno

un'età media di 47 anni e provengono da mondi professionali differenti: scuola,

enti pubblici, ingegneria e logistica, per citarne alcuni. La più giovane ha 21

anni, il più anziano 69. Sono tutti diabetici di tipo 1 con dispositivi innovativi di

monitoraggio e somministrazione di insulina. Quattro di loro avevano partecipato nel 2018 a un'altra iniziativa

velistica, la Transatlantica da Gran Canaria alle Piccole Antille. Ieri sera, dunque, tutti hanno vissuto un momento

speciale con la visita ai cantieri di Luna Rossa e l'invito al Circolo Ufficiali, dove l'equipaggio ha potuto ricevere la

calorosa accoglienza della Marina Militare di Cagliari. Il progetto Il progetto, realizzato dal Direttore della Diabetologia

della Asl Gallura, Giancarlo Tonolo, insieme alle associazioni Diabete Zero Odv e Janasdia, è stato approvato nei

mesi scorsi dalla Marina Militare Italiana e dallo Yacht Club Italiano, piazzandosi ottavo fra i quattrocento presentati, in

quanto ritenuto in linea con gli obiettivi perseguiti dalla Fondazione Nave Italia nata proprio dalla cooperazione tra lo

Yacht Club Italiano e la Marina Militare. Un organismo che dal 2007, attraverso le iniziative inclusive, combatte ogni

pregiudizio utilizzando la "terapia delle avventure". In questo caso, oltre alla lotta ai pregiudizi, c'è un forte valore

aggregativo e formativo per i partecipanti «Stiamo per affrontare un'esperienza che ci porterà a districarci tra diversi

turni di attività marinaresche e briefing sul diabete per valutare le glicemie, le alterazioni e i motivi di queste ultime»,

sottolinea il dottor Tonolo, coadiuvato sull'imbarcazione dal dottor Alberto Manconi della Asl di Sassari. «Il nostro

equipaggio è affiatato. Fase di training Grazie a una precedente fase di training i pazienti sono preparati per risolvere

le difficoltà di gestione dei compiti lavorativi sul brigantino rispetto ai tempi dell'alimentazione Alcuni di loro - aggiunge,

inoltre, Giancarlo Tonolo - hanno anche intolleranze a lattosio, soffrono di favismo e celiachia:

Sardegna Reporter

Olbia Golfo Aranci



 

martedì 11 luglio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 91

[ § 2 2 1 8 8 2 5 7 § ]

vivono questa condizione come una sfida in più da vincere per imparare ad adattarsi a diversi sistemi di cucina.

Fino a sabato 15 luglio potremo valutare le capacità di adattamento dell'equipaggio in una condizione diversa da

quella quotidiana, lontano dalle strutture sanitarie. Un'attività gestita comunque in sicurezza, perché grazie alla

telemedicina saremo collegati con operatori in grado di supportare i pazienti da terra». Lo spirito con il quale nasce

questo progetto è quello di ribadire che con il diabete ci sono delle regole da rispettare ma non ci sono limiti alle

possibilità lavorative o ricreative «In passato veniva ordinato ai pazienti di smettere di fare sport - aggiunge infine

Giancarlo Tonolo - mentre oggi con le terapie, le capacità di adattamento e le dovute attenzioni si può gestire la

quotidianità. Basti pensare che alcuni sportivi di alto livello pur avendo il diabete riescono a partecipare a competizioni

e grandi tornei, vincendo titoli e medaglie». Il veliero Nave Italia farà ritorno, dunque, al porto di Cagliari sabato 15

luglio, mentre sosterà al porto di Olbia dal 22 al 24 luglio.

Sardegna Reporter

Olbia Golfo Aranci
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Sul veliero col diabete,progetto Marina militare-Asl Gallura

Quindici pazienti diabetici - otto provenienti dalla Gallura, due dalla provincia di

Sassari e cinque dal Cagliaritano - a bordo del veliero "Nave Italia" della

Marina Militare partito dal molo Ichnusa del porto di Cagliari. Per sei giorni

navigheranno nelle acque del sud Sardegna e impareranno a gestire il diabete

a bordo dell'imbarcazione, tra manovre da effettuare ed imprevisti da

superare. La più giovane partecipante ha 21 anni, il più grande 69 anni:

provengono da mondi professionali differenti, dalla scuola alla logistica e

all'ingegneria, e sono tutti accomunati dal diabete di tipo 1, con dispositivi

innovativi di monitoraggio e somministrazione di insulina. Il gruppo prende

parte al progetto realizzato dal direttore della Diabetologia della Asl Gallura,

Giancarlo Tonolo, insieme alle associazioni Diabete Zero Odv e Janasdia,

approvato nei mesi scorsi dalla Marina Militare Italiana e dallo Yacht Club

Italiano, piazzandosi ottavo fra i quattrocento presentati, in quanto ritenuto in

linea con gli obiettivi perseguiti dalla Fondazione Nave Italia nata proprio dalla

cooperazione tra lo Yacht Club Italiano e la Marina Militare. "Stiamo per

affrontare un'esperienza che ci porterà a districarci tra diversi turni di attività

marinaresche e briefing sul diabete per valutare le glicemie, le alterazioni e i motivi di queste ultime", ha sottolineato

Tonolo, coadiuvato sull'imbarcazione dal dottor Alberto Manconi della Asl di Sassari. "Il nostro equipaggio è affiatato.

Grazie a una precedente fase di training i pazienti sono preparati per risolvere le difficoltà di gestione dei compiti

lavorativi sul brigantino rispetto ai tempi dell'alimentazione".

Ansa

Cagliari
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Confermato il sequestro delle navi, Caronte rescinde il contratto con la Regione

La compagnia: le corse con le isole minori in condizioni di libero mercato

«Abbiamo appreso dell'esito negativo dell'istanza di riesame della misura di

sequestro cui sono state recentemente sottoposte alcune delle navi della

nostra flotta. Non commenteremo il pronunciamento del tribunale competente,

che sarà appellato nelle sedi opportune, dove confidiamo che le nostre ragioni

verranno riconosciute». A dirlo in una nota Caronte &Tourist Isole Minori dopo

aver appreso che le loro navi restano sequestrate. «Ne prendiamo

semplicemente atto - continua la nota -, fiduciosi nel poter dimostrare le

condizioni di piena agibilità delle navi allo stato negate, nonostante le

attestazioni di idoneità rilasciate da autorità pubbliche e soggetti certificatori. Il

CdA di Caronte &Tourist Isole Minori ha dovuto prendere atto dell'esito del

riesame e ha conseguentemente comunicato la risoluzione, per impossibilità

sopravvenuta dei contratti in essere, con la Regione Siciliana relativi alle Isole

Eolie, le Egadi e Ustica. Ciò in quanto il sequestro per l'asserita inidoneità delle

navi al trasporto di Pmr (da noi fermamente contestata), ha determinato la

contemporanea indisponibilità di ben tre navi che rende impossibile la

prosecuzione del rapporto contrattuale, e (circostanza non meno rilevante) una - non più sostenibile - condizione

d'incertezza giuridica. Di ciò abbiamo doverosamente dato formale comunicazione all'Ente regionale». «La

responsabilità sociale della quale ci sentiamo gravati ci induce, tuttavia, a impegnarci per attivare contestualmente -

nelle quantità e nelle modalità che ci consentirà la considerevole riduzione delle navi disponibili determinata dal

sequestro - corse marittime sui collegamenti tra Milazzo e le Isole Eolie, Trapani e le Isole Egadi, e Palermo con

Ustica, le cui coordinate organizzative saranno rese note appena possibile, al fine di non penalizzare in maniera

troppo traumatica e soprattutto a stagione abbondantemente iniziata le comunità locali, verso le quali manteniamo

immutato il nostro rispetto e la nostra solidarietà». «Tali corse - conclude Caronte & Tourist Isole Minori - saranno

operate in condizioni di libero mercato, cioè con costi interamente a carico della società, e dunque senza alcun

sostegno o contributo economico o erogazione di qualunque genere di provenienza pubblica, e a tariffe che, nei limiti

del possibile, non si discostino da quelle attuali».

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Isole minori, scoppia la grana dei collegamenti

Confermato il sequestro di alcune navi, Caronte&Tourist rescinde il contratto

con la Regione: "Corse in condizioni di libero mercato". Schifani convoca

vertice d'urgenza MESSINA- "Abbiamo appreso dell'esito negativo dell'istanza

di riesame della misura di sequestro cui sono state recentemente sottoposte

alcune delle navi della nostra flotta. Non commenteremo il pronunciamento del

tribunale competente, che sarà appellato nelle sedi opportune, dove

confidiamo che le nostre ragioni verranno riconosciute". A dirlo in una nota

Caronte & Tourist Isole Minori dopo aver appreso che le loro navi restano

sequestrate. "Ne prendiamo semplicemente atto - continua la nota -, fiduciosi

nel poter dimostrare le condizioni di piena agibilità delle navi allo stato negate,

nonostante le attestazioni di idoneità rilasciate da autorità pubbliche e soggetti

certificatori. Il CdA di Caronte & Tourist Isole Minori ha dovuto prendere atto

dell'esito del riesame e ha conseguentemente comunicato la risoluzione, per

impossibilità sopravvenuta dei contratti in essere, con la Regione Siciliana

relativi alle Isole Eolie, le Egadi e Ustica. Ciò in quanto il sequestro per

l'asserita inidoneità delle navi al trasporto di Pmr (da noi fermamente

contestata), ha determinato la contemporanea indisponibilità di ben tre navi che rende impossibile la prosecuzione del

rapporto contrattuale, e (circostanza non meno rilevante) una - non più sostenibile - condizione d'incertezza giuridica.

Di ciò abbiamo doverosamente dato formale comunicazione all'Ente regionale". "La responsabilità sociale della quale

ci sentiamo gravati ci induce, tuttavia, a impegnarci per attivare contestualmente - nelle quantità e nelle modalità che ci

consentirà la considerevole riduzione delle navi disponibili determinata dal sequestro - corse marittime sui

collegamenti tra Milazzo e le Isole Eolie, Trapani e le Isole Egadi, e Palermo con Ustica, le cui coordinate

organizzative saranno rese note appena possibile, al fine di non penalizzare in maniera troppo traumatica e

soprattutto a stagione abbondantemente iniziata le comunità locali, verso le quali manteniamo immutato il nostro

rispetto e la nostra solidarietà". "Tali corse - conclude Caronte & Tourist Isole Minori - saranno operate in condizioni di

libero mercato, cioè con costi interamente a carico della società, e dunque senza alcun sostegno o contributo

economico o erogazione di qualunque genere di provenienza pubblica, e a tariffe che, nei limiti del possibile, non si

discostino da quelle attuali". Il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, ha convocato un vertice urgente a

Palazzo d'Orleans per cercare di individuare una soluzione. Alla riunione hanno partecipato, oltre al governatore

siciliano, l'assessore alle Infrastrutture Alessandro Aricò, il capo dell'Ufficio legislativo e legale Giovanni Bologna e il

dirigente generale del dipartimento regionale delle Infrastrutture, Salvo Lizzio. La Regione, pur prendendo atto

dell'intendimento della società a continuare il servizio, vigilerà affinché in piena stagione estiva vengano evitati

disservizi

La Sicilia Web
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a turisti e residenti.

La Sicilia Web
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Le navi Caronte restano sequestrate, Compagnia rescinde contratto: che cosa succede
ora?

Le tratte tra Milazzo e le Isole Eolie, Trapani e le Isole Egadi, e Palermo con

Ustica in regime di libero mercato «Abbiamo appreso dell'esito negativo

dell'istanza di riesame della misura di sequestro cui sono state recentemente

sottoposte alcune delle navi della nostra flotta. Non commenteremo il

pronunciamento del tribunale competente, che sarà appellato nelle sedi

opportune, dove confidiamo che le nostre ragioni verranno riconosciute». A

dirlo in una nota Caronte & Tourist Isole Minori dopo aver appreso che le loro

navi restano sequestrate.«Ne prendiamo semplicemente atto - continua la nota

-, fiduciosi nel poter dimostrare le condizioni di piena agibilità delle navi allo

stato negate, nonostante le attestazioni di idoneità rilasciate da autorità

pubbliche e soggetti certificatori. Il CdA di Caronte & Tourist Isole Minori ha

dovuto prendere atto dell'esito del riesame e ha conseguentemente

comunicato la risoluzione, per impossibilità sopravvenuta dei contratti in

essere, con la Regione Siciliana relativi alle Isole Eolie, le Egadi e Ustica. Ciò

in quanto il sequestro per l'asserita inidoneità delle navi al trasporto di Pmr (da

noi fermamente contestata), ha determinato la contemporanea indisponibilità

di ben tre navi che rende impossibile la prosecuzione del rapporto contrattuale, e (circostanza non meno rilevante) una

- non più sostenibile - condizione d'incertezza giuridica. Di ciò abbiamo doverosamente dato formale comunicazione

all'Ente regionale». «La responsabilità sociale della quale ci sentiamo gravati ci induce, tuttavia, a impegnarci per

attivare contestualmente - nelle quantità e nelle modalità che ci consentirà la considerevole riduzione delle navi

disponibili determinata dal sequestro - corse marittime sui collegamenti tra Milazzo e le Isole Eolie, Trapani e le Isole

Egadi, e Palermo con Ustica, le cui coordinate organizzative saranno rese note appena possibile, al fine di non

penalizzare in maniera troppo traumatica e soprattutto a stagione abbondantemente iniziata le comunità locali, verso

le quali manteniamo immutato il nostro rispetto e la nostra solidarietà». «Tali corse - conclude Caronte & Tourist Isole

Minori - saranno operate in condizioni di libero mercato, cioè con costi interamente a carico della società, e dunque

senza alcun sostegno o contributo economico o erogazione di qualunque genere di provenienza pubblica, e a tariffe

che, nei limiti del possibile, non si discostino da quelle attuali». TI POTREBBERO INTERESSARE.

lasicilia.it
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Confermato il sequestro delle navi Caronte, isole minori più 'isolate'

PALERMO - Il tribunale del Riesame conferma il sequestro delle navi

Caronte&Tourist coinvolte nell'inchiesta della Procura di Messina sull'appalto

per i collegamenti tra la Sicilia e le sue isole minori , e così la compagnia di

navigazione sceglie il pugno duro. Una nota della Caronte&Tourst, infatti,

informa della "risoluzione per impossibilità sopravvenuta" dei contratti in corso

con la Regione Siciliana. Spada di Damocle, quindi, sui collegamenti tra la

Sicilia, le Eolie, le Egadi e Ustica. Caronte&Tourist: "Attiveremo alcuni

collegamenti" Caronte & Tourist, tuttavia, annuncia l'intenzione di attivare delle

corse marittime "per non penalizzare le comunità locali, verso le quali -

sostiene la compagnia - manteniamo immutati il nostro rispetto e la nostra

solidarietà". All'orizzonte c'è comunque la presentazione di un appello contro la

decisione del Riesame. "Non commenteremo il pronunciamento del tribunale,

che sarà appellato nelle sedi opportune, dove confidiamo che le nostre ragioni

verranno riconosciute - spiega l'azienda -. Ne prendiamo semplicemente atto,

fiduciosi nel poter dimostrare le condizioni di piena agibilità delle navi allo stato

negate, nonostante le attestazioni di idoneità rilasciate da autorità pubbliche e

soggetti certificatori". La decisione del Cda Poi la spiegazione della decisione adottata dal CdA di Caronte&Tourist,

che "ha dovuto prendere atto dell'esito del riesame" e che "ha conseguentemente comunicato la risoluzione, per

impossibilità sopravvenuta dei contratti in essere - si legge ancora -, con la Regione Siciliana relativi alle Isole Eolie,

le Egadi e Ustica". Il sequestro per inidoneità delle navi al trasporto, contestato dalla compagnia, ha determinato "la

contemporanea indisponibilità di ben tre navi - spiega la nota - che rende impossibile la prosecuzione del rapporto

contrattuale e una non più sostenibile condizione d'incertezza giuridica". Corse a mercato libero Restano comunque

spiragli, anche se i collegamenti Sicilia-isole minori sono appesi a quella che la compagnia definisce come "la

responsabilità sociale della quale - ancora la nota - ci sentiamo gravati". Saranno attivate, infatti, delle corse marittime

"al fine di non penalizzare in maniera troppo traumatica e soprattutto a stagione abbondantemente iniziata le comunità

locali". Tutt, però, resta 'in alto mare' dal momento che quantità e modalità di questi collegamenti saranno

inevitabilmente legate alla "considerevole riduzione delle navi disponibili determinata dal sequestro". le nuove corse

"saranno operate in condizioni di libero mercato, cioè con costi interamente a carico della società, e dunque senza

alcun sostegno o contributo economico - conclude la nota - o erogazione di qualunque genere di provenienza

pubblica". Le tariffe, però, potrebbero aumentare: "Nei limiti del possibile non si discosteranno da quelle attuali",

conclude la compagnia di navigazione. Schifani convoca un vertice in Regione Il presidente della Regione Siciliana,

Renato Schifani, ha convocato un vertice urgente a Palazzo d'Orleans per cercare di individuare

LiveSicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

martedì 11 luglio 2023
[ § 2 2 1 8 8 2 6 3 § ]

LiveSicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 98

una soluzione dopo l'intenzione manifestata da Caronte&Tourist di interrompere i collegamenti con le isole minori,

pur continuando comunque ad assicurare i servizi in regime di libero mercato. Alla riunione sono presenti, oltre al

governatore siciliano, l'assessore alle Infrastrutture Alessandro Aricò, il capo dell'Ufficio legislativo e legale Giovanni

Bologna e il dirigente generale del dipartimento regionale delle Infrastrutture, Salvo Lizzio. "La Regione, pur

prendendo atto dell'intendimento della società a continuare il servizio, vigilerà affinché in piena stagione estiva

vengano evitati disservizi a turisti e residenti", recita una nota di Palazzo d'Orleans. Commenti Lascia un commento.
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Isole minori, scoppia la grana trasporti. Scontro Caronte Tourist-Regione

Abbiamo appreso dell'esito negativo dell'istanza di riesame della misura di

sequestro cui sono state recentemente sottoposte alcune delle navi della

nostra flotta. Non commenteremo il pronunciamento del tribunale competente,

che sarà appellato nelle sedi opportune, dove confidiamo che le nostre ragioni

verranno riconosciute". A dirlo in una nota Caronte & Tourist Isole Minori dopo

aver appreso che le loro navi restano sequestrate. "Ne prendiamo

semplicemente atto - continua la nota -, fiduciosi nel poter dimostrare le

condizioni di piena agibilità delle navi allo stato negate, nonostante le

attestazioni di idoneità rilasciate da autorità pubbliche e soggetti certificatori. Il

CdA di Caronte & Tourist Isole Minori ha dovuto prendere atto dell'esito del

riesame e ha conseguentemente comunicato la risoluzione, per impossibilità

sopravvenuta dei contratti in essere, con la Regione Siciliana relativi alle Isole

Eolie, le Egadi e Ustica. Ciò in quanto il sequestro per l'asserita inidoneità delle

navi al trasporto di Pmr (da noi fermamente contestata), ha determinato la

contemporanea indisponibilità di ben tre navi che rende impossibile la

prosecuzione del rapporto contrattuale, e (circostanza non meno rilevante) una

- non più sostenibile - condizione d'incertezza giuridica. Di ciò abbiamo doverosamente dato formale comunicazione

all'Ente regionale". "La responsabilità sociale della quale ci sentiamo gravati ci induce, tuttavia, a impegnarci per

attivare contestualmente - nelle quantità e nelle modalità che ci consentirà la considerevole riduzione delle navi

disponibili determinata dal sequestro - corse marittime sui collegamenti tra Milazzo e le Isole Eolie, Trapani e le Isole

Egadi, e Palermo con Ustica, le cui coordinate organizzative saranno rese note appena possibile, al fine di non

penalizzare in maniera troppo traumatica e soprattutto a stagione abbondantemente iniziata le comunità locali, verso

le quali manteniamo immutato il nostro rispetto e la nostra solidarietà". "Tali corse - conclude Caronte & Tourist Isole

Minori - saranno operate in condizioni di libero mercato, cioè con costi interamente a carico della società, e dunque

senza alcun sostegno o contributo economico o erogazione di qualunque genere di provenienza pubblica, e a tariffe

che, nei limiti del possibile, non si discostino da quelle attuali". 0 commenti Lascia un commento.
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"Divorzio" obbligato tra Caronte & Tourist e la Regione per collegamenti Isole Minori

Caronte & Tourist è stata costretta a interrompere i contratti con la Regione

Sicilia. La società di traghetti Caronte & Tourist è stata costretta a

interrompere i contratti con la Regione Sicilia dopo il pronunciamento della

magistratura in merito alla richiesta di dissequestro di alcune navi. La richiesta

è stata rigettata. La società non ha commentato l'esito negativo dell'istanza di

riesame, bensì ha spiegato perché è costretta a questo "divorzio" inevitabile

con una nota: "Abbiamo appreso dell'esito negativo dell'istanza di riesame

della misura di sequestro cui sono state recentemente sottoposte alcune delle

navi della nostra flotta. Coerentemente con i nostri princìpi e i valori che

abbiamo avuto più volte modo di enunciare, non commenteremo il

pronunciamento del tribunale competente, che sarà appellato nelle sedi

opportune, dove confidiamo che le nostre ragioni verranno riconosciute". "Ne

prendiamo semplicemente atto, fiduciosi nel poter dimostrare le condizioni di

piena agibilità delle navi allo stato negate, nonostante le attestazioni di idoneità

delle navi rilasciati da autorità pubbliche e soggetti certificatori. Abbiamo

tuttavia dovuto compiere un'approfondita, adeguata riflessione sulla vicenda -

si legge ancora - e dunque riunito il CdA di Caronte & Tourist Isole Minori, che ha dovuto prendere atto dell'esito del

riesame e ha conseguentemente comunicato la risoluzione per impossibilità sopravvenuta dei contratti in essere con

la Regione Siciliana relativi alle Isole Eolie, le Egadi e Ustica". "Ciò in quanto il sequestro per l'asserita inidoneità delle

navi al trasporto di PMR (da noi fermamente contestata), ha determinato la contemporanea indisponibilità di ben tre

navi che rende materialmente impossibile la prosecuzione del rapporto contrattuale, e (circostanza non meno

rilevante) una - non più sostenibile - condizione d'incertezza giuridica. Di ciò abbiamo doverosamente dato formale

comunicazione all'Ente regionale". Caronte & Tourist comunicherà presto le nuove rotte "La responsabilità sociale

della quale ci sentiamo gravati ci induce, tuttavia, a impegnarci per attivare contestualmente - nelle quantità e nelle

modalità che ci consentirà la considerevole riduzione delle navi disponibili determinata dal sequestro - corse marittime

sui collegamenti tra Milazzo e le Isole Eolie, Trapani e le Isole Egadi, e Palermo con Ustica, le cui coordinate

organizzative saranno rese note appena possibile, al fine di non penalizzare in maniera troppo traumatica e

soprattutto a stagione abbondantemente iniziata le comunità locali, verso le quali manteniamo immutato il nostro

rispetto e la nostra solidarietà". "Tali corse - conclude Caronte & Tourist Isole Minori - saranno operate in condizioni di

libero mercato, cioè con costi interamente a carico della società, e dunque senza alcun sostegno o contributo

economico o erogazione di qualunque genere di provenienza pubblica, ed a tariffe che, nei limiti del possibile, non si

discostino da quelle attuali".

quotidianodisicilia.it
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Restano sequestrate (con facolta d'uso) le navi di Caronte & Tourist

Il Tribunale del riesame boccia il ricorso della compagnia nell'inchiesta delle

Procura di Messina che ha visto nelle settimane scorse il sequestro

complessivamente di nove navi della flotta di Redazione SHIPPING ITALY 11

Luglio 2023 Restano sotto sequestro le sei navi del gruppo Caronte & Tourist

Isole Minori sottoposte a "fermo con facoltà d'uso" concessa dal giudice per le

indagini preliminari nell'ambito dell'inchiesta delle Procura di Messina che ha

visto nelle settimane scorse il sequestro complessivamente di nove navi della

flotta della compagnia di navigazione. Lo hanno deciso oggi i giudici del

Tribunale del riesame, che hanno rigettato i ricorsi presentati nelle settimane

scorse dai legali degli indagati e dell'azienda, sotto inchiesta in relazione alla

gara regionale del 2016 per il collegamento con le isole minori. Il 6 giugno

scorso tre traghetti (Helga, Bridge, Ulisse) e fondi in contanti erano stati

sequestrati dai finanzieri del Nucleo di polizia economico-finanziaria di

Palermo alla compagnia di navigazione. I sigilli erano stati apposti a tre

traghetti , ritenuti dalla Procura di Messina non a norma rispetto ai passeggeri

con mobilità ridotta. Qualche settimana dopo si era registrato un secondo

sequestro , con altre sei navi, i traghetti Vesta, Isola di Vulcano, Sansovino, Isola di Stromboli, Antonello da Messina

e Pietro Novelli.
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Confermato sequestro traghetti Caronte&Tourist: "Attiveremo corse in autonomia"

11 Luglio 2023 Cronaca Restano sotto sequestro le sei navi del gruppo

Caronte & Tourist Isole Minori sottoposte a "fermo con facoltà d'uso"

concessa dal giudice per le indagini preliminari nell'ambito dell'inchiesta delle

Procura di Messina che ha visto nelle settimane scorse il sequestro

complessivamente di nove navi della flotta della compagnia di navigazione. Lo

hanno deciso oggi i giudici del Tribunale del riesame, che hanno rigettato i

ricorsi presentati nelle settimane scorse dai legali degli indagati e dell'azienda,

sotto inchiesta in relazione alla gara regionale del 2016 per il collegamento con

le isole minori. Advertisements Il 6 giugno scorso tre traghetti (Helga, Bridge,

Ulisse) e fondi in contanti erano stati sequestrati dai finanzieri del Nucleo di

polizia economico-finanziaria di Palermo alla compagnia di navigazione. I

sigilli erano stati apposti a tre traghetti ritenuti dalla Procura di Messina non a

norma rispetto ai passeggeri con mobilità ridotta. Qualche settimana dopo si

era registrato un secondo sequestro, con altre sei navi, i traghetti Vesta, Isola

di Vulcano, Sansovino, Isola di Stromboli, Antonello da Messina e Pietro

Novelli. Caronte & Tourist Isole Minori: "Obbligati a cessare i contratti con la

Regione" "Abbiamo appreso dell' esito negativo dell'istanza di riesame della misura di sequestro cui sono state

recentemente sottoposte alcune delle navi della nostra flotta. Coerentemente con i nostri princìpi e i valori che

abbiamo avuto più volte modo di enunciare, non commenteremo il pronunciamento del tribunale competente, che sarà

appellato nelle sedi opportune, dove confidiamo che le nostre ragioni verranno riconosciute". Inizia così la nota di

Caronte & Tourist Isole Minori sul pronunciamento della magistratura contro la richiesta di dissequestro delle navi

oggetto di blocco giudiziario "Ne prendiamo semplicemente atto, fiduciosi nel poter dimostrare le condizioni di piena

agibilità delle navi allo stato negate, nonostante le attestazioni di idoneità delle navi rilasciati da autorità pubbliche e

soggetti certificatori. "Abbiamo tuttavia dovuto compiere un'approfondita, adeguata riflessione sulla vicenda -

prosegue il comunicato - e dunque riunito il CdA di Caronte & Tourist Isole Minori, che ha dovuto prendere atto

dell'esito del riesame e ha conseguentemente comunicato la risoluzione per impossibilità sopravvenuta dei contratti in

essere con la Regione Siciliana relativi alle Isole Eolie, le Egadi e Ustica . Ciò in quanto il sequestro per l'asserita

inidoneità delle navi al trasporto di PMR (da noi fermamente contestata), ha determinato la contemporanea

indisponibilità di ben tre navi che rende materialmente impossibile la prosecuzione del rapporto contrattuale, e

(circostanza non meno rilevante) una - non più sostenibile - condizione d'incertezza giuridica. Di ciò abbiamo

doverosamente dato formale comunicazione all'Ente regionale. "La responsabilità sociale della quale ci sentiamo

gravati ci induce, tuttavia, a impegnarci per attivare contestualmente - nelle quantità e nelle modalità
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che ci consentirà la considerevole riduzione delle navi disponibili determinata dal sequestro - corse marittime sui

collegamenti tra Milazzo e le Isole Eolie, Trapani e le Isole Egadi, e Palermo con Ustica , le cui coordinate

organizzative saranno rese note appena possibile, al fine di non penalizzare in maniera troppo traumatica e

soprattutto a stagione abbondantemente iniziata le comunità locali, verso le quali manteniamo immutato il nostro

rispetto e la nostra solidarietà. " Tali corse - conclude Caronte & Tourist Isole Minori - saranno operate in condizioni di

libero mercato, cioè con costi interamente a carico della società , e dunque senza alcun sostegno o contributo

economico o erogazione di qualunque genere di provenienza pubblica, ed a tariffe che, nei limiti del possibile, non si

discostino da quelle attuali". Redazione.
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Caronte & Tourist rescinde il contratto con la regione Sicilia: confermato il sequestro delle
navi

Rigettata l'istanza di riesame della misura di sequestro delle navi Caronte &

Tourist Isole Minori " Abbiamo appreso dell'esito negativo dell' istanza di

riesame della misura di sequestro cui sono state recentemente sottoposte

alcune delle navi della nostra flotta. Non commenteremo il pronunciamento del

tribunale competente, che sarà appellato nelle sedi opportune, dove

confidiamo che le nostre ragioni verranno riconosciute ". E' quanto si legge in

una nota Caronte & Tourist Isole Minori dopo aver appreso che le loro navi

restano sequestrate " Ne prendiamo semplicemente atto, fiduciosi nel poter

dimostrare le condizioni di piena agibilità delle navi allo stato negate,

nonostante le attestazioni di idoneità rilasciate da autorità pubbliche e soggetti

certificatori. Il CdA di Caronte & Tourist Isole Minori ha dovuto prendere atto

dell'esito del riesame e ha conseguentemente comunicato la risoluzione, per

impossibilità sopravvenuta dei contratti in essere, con la Regione Siciliana

relativi alle Isole Eolie, le Egadi e Ustica ", si legge ancora nella nota. " Ciò in

quanto il sequestro per l'asserita inidoneità delle navi al trasporto di Pmr (da

noi fermamente contestata), ha determinato la contemporanea indisponibilità

di ben tre navi che rende impossibile la prosecuzione del rapporto contrattuale, e (circostanza non meno rilevante) una

- non più sostenibile - condizione d'incertezza giuridica. Di ciò abbiamo doverosamente dato formale comunicazione

all'Ente regionale ", scrive ancora Caronte & Tourist Corse in condizioni di libero mercato " La responsabilità sociale

della quale ci sentiamo gravati ci induce, tuttavia, a impegnarci per attivare contestualmente - nelle quantità e nelle

modalità che ci consentirà la considerevole riduzione delle navi disponibili determinata dal sequestro - corse marittime

sui collegamenti tra Milazzo e le Isole Eolie, Trapani e le Isole Egadi, e Palermo con Ustica, le cui coordinate

organizzative saranno rese note appena possibile, al fine di non penalizzare in maniera troppo traumatica e

soprattutto a stagione abbondantemente iniziata le comunità locali, verso le quali manteniamo immutato il nostro

rispetto e la nostra solidarietà ". " Tali corse - conclude la nota - saranno operate in condizioni di libero mercato, cioè

con costi interamente a carico della società, e dunque senza alcun sostegno o contributo economico o erogazione di

qualunque genere di provenienza pubblica, e a tariffe che, nei limiti del possibile, non si discostino da quelle attuali ".
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Morte al porto di Messina, colpo di scena in udienza

I familiari del nostromo Gaetano Puleo chiedono di escludere le sigle dei

marittimi MESSINA - "Scintille" in udienza per il caso Gaetano Puleo, il

nostromo morto al porto due anni e mezzo fa, durante le operazioni di attracco

di una nave. I familiari del marinaio, assistiti dagli avvocati Francesco Rizzo e

Claudio Calabrò , hanno chiesto di escludere tra le parti civili le due sigle

sindacali dei marittimi che ne avevano fatto richiesta. Una richiesta legittima,

ma non ordinaria, per la parte da cui proviene. Siamo in fase di udienza

preliminare e il giudice Eugenio Fiorentino si è riservato la decisione sulla

questione, che scioglierà alla prossima udienza. Slitta ancora, quindi, la

decisione sulle ipotesi di reato. Si torna in aula a fine ottobre prossimo. Al

vaglio c'è la posizione di tre indagati : la società armatrice, il comandante della

nave Giuseppe Cama e Luigi Genchi, armatore della Elio, la nave che sta

attraccando quel tragico giorno al porto storico di Messina. Omicidio colposo

con la violazione delle norme sulla sicurezza del lavoro la principale ipotesi di

reato mosse dal sostituto procuratore Roberto Conte al termine degli

accertamenti e per le quali il magistrato ha ribadito la richiesta di rinvio a

giudizio. Nel frattempo è in corso anche la trattativa di accordo con le assicurazioni. Cosmar, sindacato nazionale dei

marittimi e Anmil, associazione nazionale lavoratori mutilati e invalidi civili, le due sigle che hanno chiesto di essere

parti civili e "contro" cui si sono schierati i familiari: non avrebbero chiesto il loro consenso. Ad assisterli sono gli

avvocati Antonio Langher e Carlo Golda.
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Collegamento isole minori, verso il caro biglietti?

Dopo il no al dissequestro delle navi, Caronte recide dal contratto con la

Regione ma promette corse a prezzi vantaggiosi MESSINA - Dopo il no al

dissequestro del Tribunale del Riesame di Messina, il gruppo Caronte&Tourist

isole minori recede il contratto con la Regione. Il gruppo fa comunque sapere

che attiverà collegamenti "a vantaggio delle comunità isolane " pur senza il

contributo pubblico. Il prezzo delle corse, però, non è ancora stato

comunicato. "Le tariffe saranno, per quanto possibili, non distanti da quelle

attuali", rassicurano gli armatori Queste le ultime novità dal gruppo dei Franza

nell'ambito dell'inchiesta che ha portato al blocco di alcune navi in servizio sulle

rotte con le isole minori, a seguito di accertamenti della Guardia di Finanza.

Sequestro che è stato concesso, in seconda battuta, con facoltà d'uso, quindi

con la possibilità per l'armatore di tenerla in servizio. La recente decisione del

Tribunale del Riesame di confermare il provvedimento di sequestro del Giudice

per le indagini preliminari Maria Militello, però, cambia le carte in tavola per gli

imprenditori. La nota della Caronte "Abbiamo appreso dell' esito negativo

dell'istanza di riesame della misura di sequestro cui sono state recentemente

sottoposte alcune delle navi della nostra flotta. Coerentemente con i nostri princìpi e i valori che abbiamo avuto più

volte modo di enunciare, non commenteremo il pronunciamento del tribunale competente, che sarà appellato nelle

sedi opportune, dove confidiamo che le nostre ragioni verranno riconosciute", recita la nota di Caronte &Tourist Isole

Minori. "Ne prendiamo semplicemente atto, fiduciosi nel poter dimostrare le condizioni di piena agibilità delle navi allo

stato negate, nonostante le attestazioni di idoneità delle navi rilasciati da autorità pubbliche e soggetti certificatori. Le

corse con le isole minori "Abbiamo tuttavia dovuto compiere un'approfondita, adeguata riflessione sulla vicenda -

prosegue il comunicato - e dunque riunito il CdA di Caronte &Tourist Isole Minori, che ha dovuto prendere atto

dell'esito del riesame e ha conseguentemente comunicato la risoluzione per impossibilità sopravvenuta dei contratti in

essere con la Regione Siciliana relativi alle Isole Eolie, le Egadi e Ustica Ciò in quanto il sequestro per l'asserita

inidoneità delle navi al trasporto di PMR (da noi fermamente contestata), ha determinato la contemporanea

indisponibilità di ben tre navi che rende materialmente impossibile la prosecuzione del rapporto contrattuale, e

(circostanza non meno rilevante) una - non più sostenibile - condizione d'incertezza giuridica. Di ciò abbiamo

doverosamente dato formale comunicazione all'Ente regionale. "La responsabilità sociale della quale ci sentiamo

gravati ci induce, tuttavia, a impegnarci per attivare contestualmente - nelle quantità e nelle modalità che ci consentirà

la considerevole riduzione delle navi disponibili determinata dal sequestro - corse marittime sui collegamenti tra

Milazzo e le Isole Eolie, Trapani e le Isole Egadi, e Palermo con Ustica

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

martedì 11 luglio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 107

[ § 2 2 1 8 8 2 6 2 § ]

, le cui coordinate organizzative saranno rese note appena possibile, al fine di non penalizzare in maniera troppo

traumatica e soprattutto a stagione abbondantemente iniziata le comunità locali, verso le quali manteniamo immutato

il nostro rispetto e la nostra solidarietà. " Tali corse - conclude Caronte &Tourist Isole Minori - saranno operate in

condizioni di libero mercato, cioè con costi interamente a carico della società , e dunque senza alcun sostegno o

contributo economico o erogazione di qualunque genere di provenienza pubblica, ed a tariffe che, nei limiti del

possibile, non si discostino da quelle attuali".
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Maritime Security, la Commissione Europea ispeziona il porto di Catania

Le visite sono programmate nell'ambito delle misure preventive dell'Ue per

proteggere il trasporto marittimo e vengono condotte da team di ispettori

esperti La Commissione Europea ha condotto nei giorni scorsi un'ispezione al

porto di Catania per verificare lo stato di attuazione - da parte dell'Italia - delle

norme in materia di maritime security, intesa quale: combinazione delle misure

preventive dirette a proteggere il trasporto marittimo e gli impianti portuali

contro le minacce di azioni illecite intenzionali. Tali ispezioni vengono condotte

da team di ispettori esperti della Commissione europea che, proprio in

considerazione della delicatezza ed importanza della materia, non ha delegato

tale attività ispettiva ad alcuna agenzia esterna. Il team della Commissione,

composto da otto ispettori di diverse nazionalità, ha individuato cinque impianti

portuali per l'attività di controllo della port security (sicurezza degli impianti

portuali), mentre, per l'attività ispettiva afferente alla ship security (sicurezza a

bordo delle navi) sono state selezionate quattro navi, di cui tre italiane ed una

comunitaria. Nel corso del de-briefing, a chiusura dell'attività ispettiva, il

rappresentante leader del la Commissione Europea ha espresso

apprezzamento per il personale della Guardia Costiera, che ha operato nella duplice veste di autorità competente,

ruolo rivestito dal comando generale, presente con una rappresentanza del VI Reparto - Sicurezza della Navigazione

e Marittima, e di Autorità Designata/di Sicurezza, figura propria della Capitaneria di Porto. Gli esiti dell'ispezione sono

stati molto positivi, la Commissione non ha rilevato gravi irregolarità ed ha voluto condividere con tutti gli attori

interessati, sempre in ottica collaborativa e di perfezionamento, alcune osservazioni volte a garantire ed incentivare

un livello sempre più alto degli standard nei porti italiani e degli impianti. Condividi Tag guardia costiera porti catania

Articoli correlati.
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Festino, a Palermo la nave scuola della Marina "Palinuro"

PALERMO - Dal 13 al 17 luglio, in occasione del 399° Festino di Santa

Rosalia, la nave scuola 'Palinuro' sosterrà nel porto d i  Palermo, dove

terminerà ufficialmente il periodo d'imbarco per i 54 giovani studenti del primo

corso della Scuola navale militare "Francesco Morosini" di Venezia,

protagonisti della 59/ma campagna d'istruzione iniziata da Napoli lo scorso 11

giugno. Per gli allievi del corso denominato "Virtus" è arrivato il momento di

rompere le righe per la licenza estiva al termine di un anno di studi e il

"battesimo del mare" sulla nave goletta della Marina militare. Durante la sosta

a Palermo saranno possibili le visite a bordo: giovedì 13, venerdì 14 e sabato

15 luglio dalle 16; domenica 16 dalle 9 alle 12. Commenti Lascia un commento.
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La nave scuola Palinuro al porto di Palermo per il Festino: ecco quando è possibile
visitarla

L'imbarcazione sosterà in città dal 13 al 17 luglio, dove terminerà ufficialmente

il periodo d'imbarco per i giovani studenti del primo corso della scuola navale

militare Francesco Morosini di Venezia. Info su giorni e orari Dal 13 al 17

luglio, in occasione del 399° Festino in onore di Santa Rosalia, la nave scuola

Palinuro sosterà nel porto di Palermo dove terminerà ufficialmente il periodo

d'imbarco per i giovani studenti del primo corso della scuola navale militare

Francesco Morosini di Venezia, protagonisti della 59esima campagna

d'istruzione iniziata da Napoli lo scorso 11 giugno. Per gli allievi del corso

denominato "Virtus" è arrivato il momento di rompere le righe per la meritata

licenza estiva al termine di un anno di studi presso l'Istituto e il "battesimo del

mare" sulla nave goletta della Marina Militare. Durante la sosta saranno

possibili le visite a bordo a favore della popolazione con i seguenti giorni e

orari: giovedì 13, venerdì 14 e sabato 15 luglio dalle 16 alle 20; domenica 16

luglio: dalle 9 alle 12. Lo scafo, così come gli alberi, è in acciaio chiodato ed è

suddiviso in tre ponti. Sotto il ponte principale (detto di coperta) sono ubicati i

locali di vita dell'equipaggio e degli allievi, mentre sopra sono collocate le

sovrastrutture del castello prodiero e del cassero poppiero. Sul cassero, all'estrema poppa, è situata la plancia di

comando, invece al suo interno sono ubicati gli alloggi e i locali di vita degli ufficiali e dei sottufficiali, la cucina e il

forno. La Nave Palinuro svolge due compiti principali: offrire il supporto necessario alla formazione degli allievi

sottufficiali e contribuire alla proiezione d'immagine della Marina Militare. Il primo obiettivo si realizza durante le

campagne d'istruzione annuali, quando a bordo della nave imbarcano, in aggiunta all'equipaggio, gli allievi della

categoria Nocchiere della seconda classe della Scuola Sottufficiali di Taranto (Mariscuola Taranto) e gli Allievi del

primo corso della scuola navale militare Francesco Morosini di Venezia. In questa occasione gli allievi marescialli

affrontano una navigazione durante la quale sono sottoposti a un intenso programma di formazione nel settore

marinaresco, della sicurezza, condotta della navigazione e nell'ambito etico-militare, mentre per i giovani liceali della

scuola Morosini si tratta della prima esperienza d'imbarco. Il motto di Nave Palinuro è "Faventibus Ventis", "Con il

favore dei venti", il suo porto di assegnazione è La Maddalena.
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Fincantieri, Comella e Gerbino (Uilm): "Servono investimenti veri per il rilancio del
cantiere navale di Palermo"

Nota- Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo

esterno. Questo contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla redazione

di PalermoToday "Nonostante i ripetuti annunci, ancora oggi constatiamo

l 'assenza di  invest iment i ,  a f ronte di  un evidente arretramento e

ridimensionamento, per lo stabilimento Fincantieri di Palermo che ha già visto

perdere i due bacini galleggianti da 19 e 52mila tonnellate e il blocco

dell'appalto e inizio lavori del bacino da 150 mila tonnellate. Non ci sono,

infatti, notizie del progetto esecutivo e delle opere d'interconnecting che

servono per rendere operativo il bacino". Lo affermano Enzo Comella e

Giovanni Gerbino della Uilm Sicilia e Palermo che hanno sollecitato un incontro

alla Regione. E aggiungono: "Altrettanto immediata è stata la cessione

dell'area della banchina molo nord all'Autorità Portuale che a sua volta ha

subito ceduto l'area trapezoidale senza presentare interventi infrastrutturali

propedeutici alle attività produttive. Che dire poi dell'area del molo martello, del

tutto priva di infrastrutture. Anche in questo caso non è stato previsto alcun

tipo d'investimento per procedere alla sostituzione e all'implementazione del

parco gru, oramai vetusto. Per non parlare delle aree cedute al Comune di Palermo per l'insediamento degli impianti

di sollevamento Amap e della cessione del bacino in muratura per farne un museo a cielo aperto. Nessun intervento di

concreto miglioramento delle infrastrutture appare all'orizzonte, salvo un limitato ammodernamento della linea plasma

nell'officina navale e la nuova linea travatura in officina Osa. Tutto ciò - continuano Comella e Gerbino - stride con i

roboanti comunicati di Fincantieri per gli enormi interventi previsti per il rilancio dello stabilimento". E mentre a

Palermo è tutto fermo, a Genova, così come a Castellammare di Stabia, Ancona, Trieste, Marghera e Muggiano si

potenziano le strutture in vista di nuove commesse."La situazione attuale - concludono i sindacalisti - vede personale

in trasferta e la drastica riduzione di lavoratori delle aziende dell'indotto locale. Lo stabilimento di Palermo è rimasto

l'ultimo insediamento industriale presente in città con un organico che si riduce anno dopo anno. Alla base del piano

industriale deve esserci una programmazione a medio termine di commesse di navi intere che possano impegnare

tutte le qualità di mano d'opera al fine di evitare la perdita di competenze necessarie al mantenimento dell'attività

futura".

Palermo Today
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Soddisfazione di SEA Europe e CESA per l'attenzione alle tecnologie riservata dalla
rinnovata strategia per la riduzione delle emissioni dello shipping

Le organizzazioni della cantieristica navale europea chiedono che sia

accompagnata da incentivi finanziari e da misure di sostegno economico La

cantieristica navale europea ha accolto con favore l'esito dell'ottantesima

sessione del comitato MEPC dell'International Maritime Organization che ha

concordato una revisione della strategia dell'IMO per la decarbonizzazione

dello shipping ( del 7 luglio 2023), e in particolare - dal punto di vista

dell'industria delle costruzioni navali - è ritenuto incoraggiante che, oltre agli

obiettivi di riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra prodotte dalle navi,

nella strategia aggiornata siano stati inclusi anche obiettivi per l'adozione di

tecnologie a zero emissioni e di energie e combustibili alternativi. La

soddisfazione per l'esito delle trattative svoltesi la scorsa settimana a Londra è

stato espresso da SEA Europe, l'associazione rappresenta la quasi totalità

dell'industria cantieristica europea, e dal CESA - Committee of E.U.

Shipbuilding Associations, l'organizzazione che rappresenta l'industria della

costruzione navale e la sua catena di approvvigionamento degli Stati membri

dell'UE, della Norvegia e della Turchia e che detiene lo status di osservatore

presso l'IMO. «La decisione di intensificare e nel contempo accelerare la legislazione internazionale - ha rilevato

Christophe Tytgat, rappresentante del CESA e segretario generale di SEA Europe - stabilisce un nuovo promettente

corso verso il trasporto marittimo sostenibile, fornendo slancio per ottenere riduzioni tangibili attraverso l'innovazione

tecnica». SEA Europe e CESA hanno evidenziato l'importanza, quale solida base per le decisioni sui percorsi

tecnologici da intraprendere, che il principio "well to wake" sia stato concordato come metodo per la valutazione

olistica delle emissioni di gas a effetto serra. Inoltre le due organizzazioni hanno osservato che la rinnovata strategia

concordata dal MEPC rappresenta un punto di partenza per lo sviluppo articolato e tedioso delle misure obbligatorie

della convenzione MARPOL per la prevenzione dell'inquinamento causato dalle navi al fine di attuare efficacemente

questi obiettivi politici. Secondo SEA Europe e CESA, tuttavia, le attuali decisioni e gli strumenti esistenti da soli non

forniscono sufficiente chiarezza per un'ampia azione dell'industria volta ad attuare tutte le opzioni di efficienza

energetica disponibili e le tecnologie non fossili e, in vista dell'imminente aggiornamento normativo IMO, ritengono

che sia della massima importanza che definizioni e requisiti prevedano la piena neutralità tecnologica. Le due

organizzazioni hanno sottolineato anche la necessità che nelle nuove costruzioni navali e negli interventi di

ammodernamento delle unità navali venga sfruttato con successo il pieno potenziale dell'ampia varietà di soluzioni a

disposizione, come i carburanti alternativi, compresi i carburanti elettronici a impatto climatico neutro, la tecnologia

OCCS (Onboard Carbon Capture and Storage) per la cattura e lo stoccaggio del carbonio a bordo delle navi e i

convertitori di energia innovativi, inclusa
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la propulsione eolica. SEA Europe e CESA hanno precisato, inoltre, che per raggiungere ed eventualmente

superare i livelli di ambizione di riduzione delle emissioni tecnicamente possibili, l'accordo dovrà essere integrato

quanto prima da incentivi finanziari e misure di sostegno economico ed è essenziale che l'insieme di misure

contenenti sia elementi tecnici che economici eviti distorsioni del mercato che potrebbero ostacolare l'attuazione

tempestiva di una strategia promettente.

Informare

Focus



 

martedì 11 luglio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 114

[ § 2 2 1 8 8 2 1 1 § ]

Compagnia Ferroviaria Italiana acquisirà il 90% del capitale di Lotras

Di Patrizi (CFI): con questa operazione la nostra società consolida il ruolo di

primo operatore ferroviario indipendente in Italia La società ferroviaria e

intermodale Compagnia Ferroviaria Italiana (CFI) ha stretto un accordo per

acquisire il 90% del capitale di Lotras, azienda attiva nello stesso settore. Il

restante 10% sarà detenuto dalla famiglia De Girolamo, storica titolare della

società. Armando De Girolamo, che manterrà la carica di amministratore

delegato, ed il figlio Nazario, proseguiranno la loro attività in azienda

garantendo così la piena continuità. ll closing dell'operazione è previsto entro il

prossimo terzo trimestre. Lotras è leader nazionale nel trasporto strada-ferro

di liquidi alimentari, in particolare vini, mosti e derivati dalla lavorazione delle

uve, grazie alla gestione della più importante flotta di carri-cisterna del Paese.

Opera anche nel trasferimento di container e trailer su ferrovia, ed è il primo

operatore nazionale ad aver imbarcato su treno, lungo la dorsale adriatica,

semirimorchi non gruabili destinati in origine al solo trasporto stradale. Nel

2022 la società ha gestito più di tre milioni di ettolitri e circa 850.000 tonnellate

di merce, registrando un fatturato di circa 26 milioni di euro. CFI, che

controllata dal gestore di fondi infrastrutturali F2i Sgr attraverso il fondo F2i-Ania, ha evidenziato che l'acquisizione di

Lotras consentirà a CFI di rafforzare la propria attività lungo l'asse adriatico, acquisendo tra l'altro la gestione di

ulteriori infrastrutture terminalistiche strategiche per lo sviluppo di traffici intermodali (quale il Terminal ASl-Incoronata

di Foggia) che si aggiungeranno ai terminal di Fiorenzuola d'Arda e Piedimonte San Germano già in gestione. CFI,

inoltre, ha sottolineato che l'operazione consentirà la realizzazione di sinergie con altre aree logistiche già presenti nel

portafoglio di F2i Sgr, quali i terminali portuali e aeroportuali. «Con questa operazione - ha affermato l'amministratore

delegato di CFI, Giacomo Di Patrizi - la nostra società consolida il ruolo di primo operatore ferroviario indipendente in

Italia e rafforza la propria capacità di proporre al mercato le migliori soluzioni logistiche ed intermodali, favorendo

così lo sviluppo del traffico merci via ferro, tanto auspicato anche a livello europeo al fine di combattere la crisi

climatica. L'ingresso di un'azienda storica, importante e con un management esperto e capace come Lotras nella

nostra organizzazione consentirà di sviluppare ulteriormente il nostro network, in particolare i collegamenti tra il Sud

Italia, il resto dei Paese e l'Europa. Questa acquisizione è coerente con la filosofia di investimento di F2i, volta a

favorire la crescita delle imprese in portafoglio anche per linee esterne, con l'obiettivo di favorire la creazione di

campioni nazionali». Nel 2022 le società del gruppo CFI hanno registrato complessivamente un fatturato superiore a

100 milioni di euro. Grazie ad una flotta composta da 40 locomotori e oltre 1.400 carri e dall'impiego di circa 250

persone, lo scorso CFI ha percorso poco meno di 5 milioni
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di treni/km sulla rete ferroviaria nazionale, trasportando merci per oltre 8,3 milioni di tonnellate.

Informare

Focus



 

mercoledì 12 luglio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 116

[ § 2 2 1 8 8 2 1 2 § ]

Incontro Assonautica-Ministero

Nella foto (da sx): Musumeci e Acampora. ROMA - Il presidente di

Assonautica Italiana e della Camera e Camera di Commercio Frosinone-Latina

Giovanni Acampora ha incontrato il ministro per le politiche del mare Nello

Musumeci per confrontarsi sulle progettualità 2023 - 2025 che il sistema

camerale, attraverso il suo braccio operativo Assonautica Italiana,

l'Osservatorio nazionale Ossermare e il Blue Forum Italia Network, vuole

mettere in campo sull'Economia del Mare. Tra queste: la prima indagine

nell'Unione Europa rivolta agli utenti del mare italiani in collaborazione con

IOC-UNESCO, gli Stati Generali delle Camere di Commercio Euro-

Mediterranee, con particolare riferimento all'armonizzazione nell'osservazione

dei dati, il 3 Summit Nazionale sull'Economia del Mare Blue Forum e l'avvio

della campagna di adesioni nazionale del Manifesto Blue. Due i principali punti

di condivisione emersi. Da un lato la necessità di proseguire sul lavoro comune

per riportare l'Italia alla sua vocazione di nazione di mare. Dall'altro, la

possibilità di far emergere la naturale leadership del nostro Paese nel contesto

euro-mediterraneo, anche attraverso un più stretto rapporto tra istituzioni e

imprese dell'Economia del Mare. "Parallelamente al prezioso lavoro" - ha sottolineato il presidente Acampora - "che

con gli esperti e la struttura di missione del ministro Musumeci stiamo portando avanti per scrivere il primo Piano del

Mare italiano, riteniamo essenziale proseguire sulla programmazione triennale 2023-2025 che favorisca la crescita

complessiva del Sistema Mare del nostro Paese".

La Gazzetta Marittima
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Le Alpi "tormento" per i TIR

Paolo Uggè ROMA - Dal Brennero alla chiusura del Monte Bianco, con lo

spostamento del traffico pesante al Frejus: fra le limitazioni ai TIR da parte

dell'Austria e i lavori di manutenzione ai trafori, l'economia italiana subisce la

difficoltà di accesso ai mercati europei. Lo ribadisce il presidente di Fai-

Conftrasporto Paolo Uggè, che condivide la preoccupazione espressa dal

viceministro ai Trasporti Edoardo Rixi, anche in merito al tunnel di Tenda (dove

c'è un problema con la Francia per il passaggio dei mezzi pesanti) e sul colle

della Maddalena per l'adeguamento della strada. Uggè ricorda come da tempo

la Federazione degli Autotrasportatori Italiani avesse lanciato l'allarme sulle

criticità con le quali l'economia del Paese si sarebbe dovuta confrontare.

Criticità che derivano dalla sottoscrizione del Protocollo Trasporti, parte della

Convenzione delle Alpi. "Ora siamo arrivati al dunque - afferma Uggè -

Quando negli anni Duemila avvenne la chiusura del traforo del Monte Bianco, il

governo calcolò in 3 miliardi di euro il danno economico subito dall'Italia. Oggi

gli ostacoli che si estendono ad altri punti di attraversamento dell'arco alpino

rischiano di essere una grave limitazione che può affossare la ripresa del

nostro Paese". "Premesso che le manutenzioni sono necessarie, il Governo porti immediatamente la questione

all'attenzione della Ue e chieda di poter utilizzare risorse per i settori economici particolarmente colpiti, da non

assoggettare alle normative degli aiuti di Stato, o che siano aggiuntive rispetto a quelle a fondo perduto già previste

La Gazzetta Marittima
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dal PNRR", conclude il presidente di Fai-Conftrasporto.
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d'Amico International Shipping: programma di riacquisto azioni

Lussemburgo - 10 luglio, 2023 - d'Amico International Shipping S.A. comunica

in data odierna di aver riacquistato, nel periodo compreso tra il 3 luglio e il 7

luglio 2023, numero 97.896 azioni proprie (corrispondenti allo 0,079% del

capitale sociale) sul mercato regolamentato gestito da Borsa Italiana S.p.A., al

prezzo medio ponderato di Euro 3,6160 per azione per un corrispettivo

complessivo di Euro 353.996,23. Alla data del 7 luglio 2023, DIS detiene

numero 2. 105.265 azioni proprie, corrispondenti all'1,70% del capitale sociale.

Gli acquisti sono stati eseguiti per il tramite dell'intermediario autorizzato

Equita Sim S.p.A., in conformità con quanto deliberato dal Consiglio di

Amministrazione in data 14 giugno 2023 e nel rispetto dell'autorizzazione

conferita dell'Assemblea Straordinaria degli Azionisti della Società tenutasi in

data 13 giugno 2023 (per maggiori informazioni in merito al programma di

riacquisto si rinvia al comunicato stampa emesso dalla Società in data 14

giugno 2023). Viene riportato di seguito il totale giornaliero degli acquisti

effettuati sulle azioni ordinarie DIS (codice ISIN LU2592315662), ed in

allegato l'elenco di tutte le operazioni compiute nell'anzidetto periodo.
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